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1 Roma, 27 novembre 


DISCORSO DELLA CORONA 


La grande aula di Montecitorio offriva 
stamane ‘allo sguardo uno spettacolo ma- 
gnifico. Appena suonate le dieci tutte 
le tribune erano già’ gremite di belle è 
eleganti signore. ‘A: sinistra del trono era 
la galleria ‘del Corpo ' diplomatico, ove 
presero posto î rappresentanti osteri, in 
grande uniforme e loro famiglie. Intanto 
i senatori © deputati entrarono nella sala 
in grandissimo numero. I primi non erano 
meno di 150, i.secondi circa. 400... Alle 
ore 10 40 si leva da’ banchi ‘de’ senatori 
e de’ deputati e dalle tribune un. fragore 
straordinario di applausi. Che è? E S.A. 
R. la Priricipessa Margherita, ‘che è èn- 
trata nella galleria a destra del trono: 
acclamazioni si ripètono tre volte, ed-Ella 
gentilmente saluta l'adunanza. . 

Alle ‘undici precise: entrano. nella sala i 
ministri, le deputazioni ‘del Senato e della 
Camera, si sente'l’8co ‘della fanfara reale. 
S. M. fa il suo ingresso nell’aula.- Aveva 
a destra S. A. R.'il Principe Umberto, a 
sinistra’ S. A. R. îl Principe di Carignano; 
era seguito dalla Casa militare. 

È indescrivile l'entusiasmo con cui il 
Re è accolto. Tutti si levano in’ piedi, e 
una triplice salve‘ dì" applausi rimbomba 
ell’amplissima sala. È visibile la commo- 
zione sì del Re che degli astanti. 

Fattosi silenzio, il Presidente del .Con- 
siglio, ministro dell'interno, invitò, a nome 
di S. M. ‘il Re, i ‘senatori 6 deputati ‘a 
sedere; poscia S. M. lesse, con voce s0- 
nora, ma ‘estremamento commossa, il se- 
guente discorso: >. 0 


Signori Senatori, signori Deputati, , 


L’opera .a cui ‘consacrammo la nostra 
vita è compiuta. Dopo lunghe prove di 
espiazione l'Italia è restituita a sè stessa 
e ‘a Roma. 

‘Qui, dove. il;nostro. popolo, dopo .la di- 
spersione di molti secoli, sitrova per la 
prima: volta raccolto nella Maestà dei.suoi 
rappresentanti; qui. dove noi riconosciamo 
la patria ‘dei nostri pensieri, ogni cosa ci 
parla di grandezza; ma nel tempo istesso 
ogni cosa ci ricorda i nostri, doveri : le 
gioie di questi giorni non ce li faranno 
dimenticare. N 

Noi abbiamo riconquistato .il nostro. po- 
sto nel' mondo difendendo i diritti ‘della 
Nazione. Oggi che l'unità nazionale è com- 
piuta, e sì riapre una nuova èra della 
storia d’Italia, non falliremo ai nostri prin- 
cipii. 

Risorti in nome della libertà, dobbiamo 
cercare ‘nella’ libertà ‘e nell'ordine il ‘se- 
greto della forza e della conciliazione. 

Noi abbiamo proclamata la separazione 
dello Stato dalla Chiesa, e riconoscendo la 
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di F. HACKLAENDER 
(Prima eesione.dal tedoseo) 1 + | 


Così dicendo ‘egli ‘vuotò d'un tratto fl suo 
bicchiere ed i suoi occhi sfavillarono, 

_— Non avete torto, rispose l’ufficiale; sotto! 
più d’ un aspetto la mia vita può essere. gra. 
devole, ma vi assicuro che non v'è poi tutto 
questo male ad essere un artista; si dipin- 
gono helle signore, guardare negli occhi lavo-. 
fando, e , soggiunse egli sorridendo. 

— E poi, ripeté il signor Krimpf brusca-. 
mente, poi, quando si' presenta loro il ritratto 
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piena, indipendenza dell'autorità spirituale, 
dobbiamo: aver fede che Roma; Capitale 
d’Italia, possa continuare ad essere la sede 
pacifica e rispettata del Pontificato. 

Così, noi riusciremo a tranquillare le co- 
scienze, come con la fermezza dei propo- 
siti uguale alla temperanza dei modi, ab- 
biamo saputo compiere l’unità nazionale, 
mantenendo inalterate le amichevoli rela- 
zioni colle potenze estere. 

Le proposte legislative che vi saranno 
presentate per regolare le condizioni degli 
enti ecclesiastici, informandosi allo stesso 
principio di libertà, non riguarderanno che 
le rappresentanze giuridiche e la forma 
dei possessi, lasciardo intatte quelle isti- 
tuzioni religiose che hanno parte nel Go- 
verno della Chiesa universale. 

Oltre questo argomento gravissimo, le 
questioni economiche e finanziarie richieg- 
gone principalmente le vostre cure. 

Ora chè l'Italia è’ costituita si deve 
pensare a farla prospera coll’assetto delle 
sue finanze; e ciò non può mancare se 
non ci vien meno quella virtù perseve- 
rante ond'è sorta Ja vita della Nazione. 

Le buone finanze ci daranno i mezzi 
di rinforzare gli ordini militari. I miei 
voti più fervidi sono per la pace e nulla 
ci fa temere che possa venir. turbata; 
ina l'ordinamento dell’ Esercito ec della 
Marina, .la rinnovazione delle armi, Je 
opere di difesa del territorio nazionale 
esigono lunghi e maturi studi, e lavve- 
nire potrebbe chiederci severo conto di 
ogni.improvvido ritardo. 

Voi esaminerete i provvedimenti che a 
tale scopo vi saranno presentati dal mio 
Governo. 

Non mancheranno altre proposte di gran 
momento, come quella riguardante l’auto- 
nomia dei Comuni e delle Provincie, .il 
decentramento amministrativo in quella mi- |; 
sura che non scemi forza allo Stato, e quelle | 
perun mico Codice penale, per rifor- | 
mare l'istituzione dei giurati e per crescere | 
uniformità ed efficacia agli ordini giudi- 
ziarii. Noi verremo per tal modo .vantag- 
giando.la pubblica sicurezza, senza la quale î 
volgonsi.in pericolo perfino.i benefici della | 
libertà. — * 


Signori Senatori, signori Deputati ! 


Un. vasto .campe. di lavoro vi sta din= 
nanzi: ‘compiuta l’unità nazionale, saranno, 
lo spero, meno ardenti le lotte dei par- 
titi, che ormai gareggeranno solo nel pro- 
muovere «lo svolgimento delle forze pub- 
bliche della Nazione. 

E mi gode animo allo scorgere che 
già sì manifesta a più indizi la. crescente 
operosità della nostra popolazione. Al ri- 
sorgimento politico seguita davvicino il ri- 
sorgimento economico. ‘Si moltiplicano le 
istituzioni di credito, le associazioni com- 
merciali, le-mostre d'arti e d’industrie, i 
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capace di fare sì belle cose! » Sì, signor 
Miller ,, proseguì egli esaltandosi , se io fossi 
come voi bello, ben fatto, di alta statura., 
amato dalle donne ,. oh! allora per. me . pure 
sarebbe un piacere di essere artista. Allora io 


pure potrei dire in tono trionfante: E. poi... 

A queste parole egli alzò la sua mano de- 
stra în aria, passò le dita fra i rari capelli, 
il fuoco de’ suoi occhi si spense, e, morden- 
dosi le labbra, s’immerse in profondi pensieri. 

Il maggiore ,.il quale non perdeva vr golo 
di questi particolari, alzò il bicctiiere, dicendo : 

— Perdonatemi, se vi ho fatto dispiacere 
senza volerlo.» La vita sorride a ciascuno di 
noi quaggiù in un modo o nell? aliro. Tutti, 
quanti siamo, ‘abbiamo un momento in cui la 
fortuna ci si presenta in un modo o nell’altro. 
È certo che suonerà per voi pure un'ora pro- 
pizia. Beviamo dunque un altro bicchiere! 

E vuotarono:i loro bicchieri. Uno strano 
ardore brillava nei piccoli occhi del signor 
Krimpf; le sue gote, ordinariamente tanto li- 
vide, si erano coperte di un ardenta Fossore. 

— Vi ringrazio, diss’egli, sig. Miller, delle 
vostre ‘consolinti parole, ma a che cosa ser- 
vono i doni ‘della fortuna? Credetemi, il da- 


terminato, sì leggono nei loro occhi queste pa- | naro e.la:ricchezza m'i issi 
cati dai importano pochissimo. 
role: «È singolare che un aborto d’uomo sia ! Non v'è che um bene al tria io bout, sog- 


pubblici Congressi degli studiosi. Conviene 
che Parlamento e. Governo secondino que- 
sto fecondo moto ampliando e rafforzando 
l'insegnamento professionale e scientifico, 
aprendo nuove vie di comunicazione e 
nuovi sbocchi al commercio. 

L’opera meravigliosa del traforo del Ce- 
nisio è compiuta; sta per essere intrapresa 
quella del San Gottardo. La via mondiale, 
che, percorrendo l’Italia, riesce a Brindisi, 
e avvicina l'Europa alle Indie, troverà a- 
perti tre varchi alla vaporiera per attra- 
versare le Alpi. La celerità dei viaggi, l'a- 
gevolezza degli scambi ‘accresceranno , le 
amichevoli relazioni che ci legano ai po- 
poli transalpini e ravviveranno le nobili 
gare del lavoro della civiltà. 

L’avvenire ci si schiude innanzi. ricco 
di liete promesse; a noi tocca rispondere 
ai favori della Provvidenza col. mostrarci 
degni di rappresentare fra le grandi na- 
zioni la parte gloriosa d'Italia &i Roma: 


Come il Re ebbe terminato il discorso 
il presidente del Consiglio dichiarò aperta 


la seconda sessione della undecima Legi-. 


slatura, :e di nuovo reiterati battimani e 
unanimi grida di Viva il Re! salutarono 
S. M. all’uscire dall'aula. 

Il discorso era pure stato interrotto da 
frequenti universali acclamazioni. Calorose 
furono quelle che scoppiarono a' primi pe- 
riodi, che in bella forma esprimono un 
concetto giustissimo ed una verità da tulti 
sentita e compresa; non meno che alle 
frasi riguardanti la fiducia nella conserva- 
zione della pace, ma in pari tempo .il do- 
vere di provvedere alla difesa nazionale 
affinchè | avvenire non ci chieda severo 
conto di ogni improvvido ritardo. 

Ma è significante il silenzio con cui 
venne accolto il passo relativo ‘alla legge 


| degli enti ecclesiastici. Il ministero avrà 


saputo interpretarlo rettamente. Pareva che 
tutti pensassero concordi esser la qui- 
slione assai grave, e tanto che i ministri 
stessi non ne hanno ancor trovata una 
soluzione che tutti li soddisfaccia. La forma 


| stessa ci avverte delle difficoltà incontrate 


o meglio dello studio posto a esprimere 
un'idea non abbastanza definita e precisa. 

Nel. complesso però il. discorso; che 
fu ‘trovato un po’ lungo, delinea esatta- 
mente le nuove condizioni del paese 
e.i progressi che vi si sono compiuti 0 
vi sì vengono compiendo nell’ordine eco- 
nomico. È certo che, terminata l’opera 
dell'unità ‘nazionale ; le lotte dei partiti 
debbono esser ‘indirizzate principalmente 
‘illo svolgimento delle istituzioni patrio 6 
allo sviluppo delle: forze morali e produt- 
trici ‘della nazione. Il campo di essi è 
vasto, molto rimanendoci da faro per con- 
solidare gli ordini liberi con acconci prov- 
vedimenti di pubblico vantaggio, nè es- 
sendo d’altronde concesso nello stato pre- 
sente della società di mai riposarsi, sor- 
gendo «di ‘continuo ‘bisogni nuovi a cui i 
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giunse egli con voce sorda, uno solo e non 
lo otterrò mai. 

Queste parole furono con.e un lampo di viva 
luce pel sig. di Fernow. Non era difficile in- 
dovinare ciò che -Krimpf riteneva come la su- 
prema felicità della vita. Evidentemente il po» 
vero Krimpf era sfortunato in amore. 

Quando si risvegliò da questi sogni d' una 
immaginazione riscaldata,  Krimpf vide il suo 
ospite, ‘il quale, col bicchiere in mano, fu- 
mava tranquillamente guardando il soffitto e 
sembrava non curarsi di nulla. Il pittore pensò 
allora che questo incontro forse. non era do- 
vuto che al caso, 

Ma la sua visita al castello poteva essere 
stata osservata; ed ‘allora gli venne in mente 
il ritratto ; egli portò vivamente Ta mano alla 
tasca, movimento che non sfuggì ‘al maggiore. 

Quest'ultimo ebbe tutto il tempo di riflet- 
tere. Benchè non gli sembrasse facile di trion- 
fare del suo avversario, egli decise nondimeno 
di costringerlo nelle sue ultime trincere. 

Noi recitiamo qui davvero una piacevole 
commedia ; disse il maggiore allegramente. 
Andiamo ; velete bere alla franchezza ed alla 
verità, signor mio? 2: ‘ 

Il piccolo pittore trasalì di. spavento. Egli 
restò interdetto a questa apostrofe improvvisa. 


governi liberi hanno l'obbligo di dare 
soddisfazione. Però il Principe ha espressa 
una speranza, a cui partecipa tutta la na- 
zione, che Je lotte siano meno ardenti e 
che si pensi daddovero al paese che sta 
sopra de’ partiti. 

Il programma de’ Javori del Parlamento 
per questa sessione è poderoso. Si potrebbe 
dire che ogni ministro ha voluto che nel 
discorso si desse testimonianza della sua 
operosità. Le leggi di finanza, che non sa- 
ranno poche nè di poco momento, quelle 
per l’esercito e la marina e la difesa na- 
zionale, il Codice penale, la riforma del- 
l'istituzione de’ giurati, i beni ecclesiastici, 
l'autonomia de’ comuni e delle province 
formano un insieme di proposte che  ba- 
stano a occupare. parecchie sessioni del 
Parlamento più attivo e più zelante. Il 
nostro Parlamento non vorrà esser tac- 
ciato di poco zelante nè di poco attivo; 
ma c'è un limite anche al buon volere ed 
agli operosi studi, e prevediamo che-i mi- 
nistri dovranno rassegnarsi a lasciar rin- 
viare ad altra sessione parecchie delle 
leggi annunziate per questa. 

L’apertura del Parlamento italiano in 
Roma è uno degli avvenimenti più mera- 
vigliosi della storia d’Italia e d’ Europa. 
Questo. giorno sarà memorabile ne’ fasti 
della libertà. Roma l’ha compreso , e l’a- 
spetto della città e la letizia degli abitanti 
dimostrano come l'inaugurazione della ses- 
sione Jegislaliva meritasse di essere solen- 
nemente ‘festeggiata, stante la sua grande 
importanza per l'avvenire della nazione. 
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NOTIZIE DI BRUSSELLE 


Sulla seduta del 23 novembre, nella quale 
si prosegui alla Camera belga lo sviluppo della 
interpellanza Bara, leggiamo nell’ Indépendance 
Bolge le seguent informazioni : 


La seduta d’oggi della Camera fu.un vero con- 
frattempo. 

Ebbe primo la parola il signor Defuisseanx, il 
cui discorso sembra produrre mediocre impres- 
sione nell'assemblea. Il discorso merita però qual- 
che attenzione. 

«Come maravigliarsi, ha detto l'onorevole de- 
putato di Mons, che v'abbiano degli affari Lan- 
grand e dei plichi Brasseur, quando tuito il no- 
stro edificio politico riposa sul denaro, dal censo 
elettorale fino al censo di eleggibilità senatoria?» 

Tale fu il tema dell'oratore , il quale partì da 
ciò per preconizzare l'estensione del diritto di 
suffragio. 

Vi ha qualche cosa di vero in questa idea, ma 
la curiosità del momento non è per le questioni 
politiche. 3 

Quale disinganno quando si alzò il signor Bras- 
seur | 

Egli dichiara che, in presenza delle dimostra- 
zioni di cui fu oggetto ieri ed oggi, rinupzia alla 
parola. ; 

La sinistra mormora ; la destra si mostra sod- 
disfatta. 

È giunto il turno del signor Nathomb. _ 

Quasi tutto il discorso dell’antico ministro 
della giustizia si compone di estratti “d'una me- 
moria pubblicata dagli amministratori della So- 


cietà Langrand in risposta alla memoria dei cu- 


ratori del fallimento. si Man 
Questa lettura, difficile a seguir? affatica più 
che non înteressi l'assemblea. 
Il signor Nathomb cerca specialmente di star 
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bilire che, se si possono rimproverare agli am- 
ministratori delle Società Langrand dei falli 
delle leggerezze, delle storditezze, non si possono 
considerare come colpevoli, come uomini di ma- 
lafede, e la prova si è che non sono incolpati e 
specialmente che sono rimasti nell'affare Langrand, 
che essi ne rispondono e che non li hanno la- 
sciati dopo aver realizzati i benefici, che essi sì 
impongono dei grandi sacrifici per ripararne i 
disastri. i 

Egli pure sostiene che gli affari avrebbero po- 
tuto rialzarsi, ma che al momento in’ cui gli am- 
ministratori avrebbero trovato il mezzo di-rimet- 
ferli in auge, l'istruttoria giudiziaria ha rovinato 
il loro «credito e li ha privati d'ogni probabilità 
di successo. 

La destra applaudì il signor Nathomb, e do- 
mandò la chiusura appena terminato il suo di- 
scorso. 

La sinistra protesta. Il signor Guillery com- 
batte la chiusura. Il signor Bara vuol rispondere 
al signor Nathomb. Ma Ja destra insiste. Il si- 
gnor' Brasseur, che rifiutò la parola quando l’a- 
veva, la domanda quando sa che non gli può es- 
sere accordata. Infatti Ja destra lo fa tacere, e la 
chiusura è approvata con 64 voti: contro 46 ed 
un’astensione. 

Il signor Bara propone allora il seguente or- 
dine del giorno: ti 

« La Camera, deplorando la nomina del gover- 
natore di Limburgo nelle attuali circostanze, passa 
all'ordine del giorno. » 

Malgrado la sua incontrastabile moderazione , 
quest’ ordine del giorno è respinto con 66 voti 
contro 44. 

Il signor Brassenr e De Dordosot, che avevano 
votato contro la chiusura colla sinistra, e il si- 
gnor Nathomb che s’ era astenuto, hanno votato 
contro l'ordine del giorno con tutta la destra. 


Durante la seduta fu chiamata sotto le armi la 
prima legione della guardia civica. 

Nella via della Legge ‘una gran fol'a salutava 
i deputati che si recavano alla Camera con ac- 
clamazioni o con fischi. I signori Rogier e Bara 
sono calorosamente acclamati. Il signor Brasseur 
riceve un’ accoglienza affatto diversa. Una dimo- 
strazione ostile lo ‘accompagna fino al palazzo 
de'la nazione. 

Verso le 4 ore, quando la folla sente che la 
maggioranza della Camera vuole la chiusura , le 
grida ed i fischi raddoppiano. Si grida: i ladri! 
i ladri! 

L’annunzio del voto della Camera è accolto con 
fischi e grida di disapprovazione. 

Dopo la seduta, mentre i deputati uscivano dal- 
l’aula, essi erano accolti con dimostrazioni favo- 
revoli od ostili, secondo il partito al quale appar- 
tenevano. 

Qualche deputaty è minacciato ; Dumortier, fra 
gli altri, dovette rifugiarsi in una casa. 

Il signor Bara ebbe un’ ovazione entusiastica. 

Numerosi gruppi di popolo girano Ja città gri- 
dando: ‘Abbasso il ministero! Le grida raddop- 
piano davanti il palazzo reale. 

Davanti il palazzo del ministero dei lavori pub- 
blici si gridò: Abbasso Vasseige. 

I ministri tennero il 23 un Consiglio, al quale 
assisteva il borgomastro , il quale ha dichiarato 
ai ministri che «l'emozione era profonda in tulta 
la popolazione di Bruxelles e in tutte le persone 


oneste. » 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Firenze, 23 novembre. — Ayanl'ieri a sera 
il nostro Consiglio comunale, udita la relazione 
fatta dai signori Atto Vannucci, Antonio Del Pela 
e Tommaso Corsi, membri della Commissione pro- 
vinciale, e dai signori : Giuseppe Barellai, Olinto 
Barsanti e Luigi Ridolfi, membri della Commis- 
sione comunale sul.riordipamento dell'istituto di 
studi superiori in Firenze, diè incarico al sindaco 
di mettersi d’accordo con Ja Giunta a tale scopo 
e di concludere col R. governo una convenzione 

ziale sulle seguenti basi : 
SPEvIP., 
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— Noi non dobbiamo dunque più avere 
segreti uno per l’altro, proseguì il signor di 
Fernow. Voi siete impiegato dal. fotografo 
Boehler, che conosco per essere passato più 
volte davanti alla casa dove abito, e vi ho 
veduto spesso insieme. Ma chiedendo a voi 
franchezza, devo io pure mostrarvene. Dunque 
io non mi chiamo Muller, ma -sono il mag- 
giore Fernow, aiutante del reggente. Lasciate 
i complimenti, che non servono a nulla ; per 
quest'oggi sono solamente il signor Miiller, 
avete trovata la mazza. 


del quale ax da 
— Trovata Ì. per (casò, comerper (ISO pa 
rat- 


l'avevate dimenticata sulla yetrina della - 
toria, disse il signor Krimpf, i cui lineamenti 
assunsero; un'espressione di astuzia, 

— Ed è al caso che devo la fortuna della 
vostra amabile compagnia, 

Il signor Krimpf , se yogliamo,,, era soddi- 
sfatto di conoscere infine l’uomo con, cui 
aveva che fare. Ma dielro a questa. apparente 
soddisfazione s’indovinava pure un’inquieta 
ansietà di ciò che stava per. accadere, 

*— Poichè ho dunque l'onore di essere da 
vòi conosciuto — disse egli infine — vi prego 
di farmi sapere in che cosa posso servirvi ; 
vi adoprerò tutte le mie fosze. , 

— Voi siete un momo intelligente; signor 


vo- 
Krimpl — rispose il maggiore — è poiche 35 
lete assolutamente che io abbia dimenticato @ 
bella ‘posta la mazza, vi dirò che, oltre al go- 
dere della’ vostra ‘compagnia; desiderava di 
parlare con voi di \un affare in cui potete es- 
sermi di un'grande soccorso. 

— Infine, eccoci — pensò il fotografo. 

— Ma devo aggiungere — proseguì il mag- 
giore — che questo affare non mi riguarda af- 
fatto; che agisco in nome d'un terzo e che 
ho: pieni poteri, qualunque cosa avvenga, per 
ricompensare generosamente il vostro concorso. 

Il signor Krimpf inchinò la testa facendo 
segno di avere compreso perfettamente; ma 
nello stesso impo portò nuovamente la-mano 
alla tasca per assicurarsi. della preziosa foto- 
grafia. h o 

— Dunque, voi.lavorate —. prosegui dl si- 
gnor.di Fernow, dopo aver lasciato al pittore 
il tempo di riflettere — nella via del Sob- 
borgo, al.n° 4, in. una, casa, a quattro, piani. 

— In casa del mio amico car Boehler, 
il quale ha uno studio foto; ico, z 
n sl Quanto alla Sessione di quest'ultimo _ 
riprese il maggiore con una grande indiffe- 
renza — essa m' importa pochissimo ; il ser- 
vizio che vi domando non ha il menomo rap- 
porto colla vostr’arte. Voi abitate una GA in 
cui si trovano parecchie altre famiglie ? 


"35 L'istituto di studi superiori in Firenze sarà 
costituito in ente morale, autonomo , riconosciuto 
quale stabilimento di pubblica utilità ed abilitato 
ad acquistare,. ricevere, possedere ed alienare ogni 
sorta di beni. Esso sarà retto con.le norme se- 
guenti ed avrà per iscopo l’alto insegnamento e 
progressivo incremento (a) delle lettere e della fi- 
losofia, (6) delle scienze fisiche e naturali, (c) della 
‘medicina e della chirurgia ; tica 

2° L'istituto sarà governato da un Consiglio di- 
reltivo, che stabilirà le materie dell’inseguamento 
nielle sue varie sezioni. Senza accordi speciali col 
R. governo, nulla potrà essere innovato di quanto 
attiene agl insegnamenti della medicina e della 
chirurgia, che si danno nell’ ospedale di Santa 
anni universitari ; 

30 L'ordinamento dell'istituto, diviso in tre se- 
zioni, sarà normalmente determinato dal ruolo or- 
- ganico,. ed all’annua relativa spesa diL. 540,000 

contribuiranno : il R. governo, per L. 360,000; 

la provincia, per L, 60,000, ed il comune per 

L. 120,000; 2 mala sg 

4° 1 professori dell'istituto, oltre gli stipendi 
fissati dal ruolo, godranno degli aumenti quin- 
quennali. Alle pensioni loro provvederà. l'istituto, 
mediante ritenuta sugli stipendi a tenore delle 
vigenti leggi; 

e Ogni economia temporanea,che si verificasse 
sulle spese annue dell'istituto ‘andrà a costituire 
una nisenva per ispese atraordinatie 0 fondazioni 
speciali ; » 

6° Le propine o tasse scolastiche, che-fasse re- 
pulato conveniedte di mantenere 0 stabilire; sa- 
raro ilucrate dall'istituto ; 

7° Il comune e la provincia potranno con astam> 
ziamenti speciali provvedere all'istituzione perma- 
nente ;0 temporanea Idi cattedre non;comprese nel- 
l'ordinamento normale .dell’istituto. Potranno ari- 
che essere stabiliti mell’istituto sinsegnamenti sod 
eserdizi speciali col concorso .di';|private associa- 
zioni, vin seguito ad: «accordi/presi da questescol 
Consiglio ‘direttivo. 

8° Ad uso dell'istituto. saranno lasciati lorde 
stinati dal regio governo: (a) ril muovo »Osserva- 
torio astronomico, (5) il regio Museo-di fisica ‘è 
storia naturale .con ‘locali; ‘stufe se-giardini an- 
nessi; .{c) la ‘porzione demaniale dell'ex-convento 
della SS. Annunziata, con «gli ‘edifizi compresi 
fra quello ‘stabile, da «via. della Sapienza, piazza 
Sam Marco ved il ‘giardino ‘dei Semplici. vAll’inse» 
gnamento rimarranno pure assegnate le colle 
zioni ‘ed i gabinetti ora ‘esistenti; 

#0 La provincia «4 vil comune provvederanno 
all'ampliamento delle suddette collezioni ‘e gabi= 
nelti, ‘erogandovi in sei ‘anti da somma di 
lire 860,000, .e concorrendoyi ser dire:120,000 
la prima e per lire 240,000, il ‘secondo, .che .as- 
segnerà inoltre ad uso dell'istituto il giardino dei 
Semplici, d’osto: dell’ex-convento della SS. An- 
nunziata e da porzione rdi :quell’ex-convento; che 
è di .sua spettanza; 

40° Un Consiglio direttivo ,composto di sun 
gommissario ,e di .un soprintendente nominati 
dal governo, di due delegati eletti di biennio in 
biennio dalla provincia, .e di tre deputati Arien- 
nalmente dal comune, provvederà sal buono (e re- 
golare andamento. dell’istituto; i 

11° Pel conferimento delle cattedre. nell’isti» 
tuto, .il Consiglio direttivo, sentito il.parere del 
rispettivo collegio .dei professori, proporrà, aligo= 
verno il, nuovo titolare che esso crede di nomi- 
nare secondo l'articolo .69 della legge :13,navem- 
bre 1859. Nel. caso. poi che il (Consiglio direttivo 
non trovi persona idonea, o che il Consiglio ssu- 
periore della pubblica istruzione non creda che 
sia applicabile l'articolo 69. alla. persona .propo- 

sta, si provvederà immediatamente per.,mezzo; di 

concorso. a termini di.legge. 

Ora che ho riassunta, iquanto spìù brevemente 
mi fu possibile, quella importantissima soonven- 
zione che sarà presto ;approvata per legge, :e:che 
farà svanire i timori di cui. vi parlava l’altro 
giorno, ‘credo inon dover tacere, sche agli studiosi. 
delle mediche discipline «spiace sassaissimo che, 
dal ministero della pubbliea ‘istruzione, non si 
abbia. peranco «provveduto alla nomina .del nuovo 
clinico chirurgico che deve succedere al professore 
Ferdinando Zanetti, nel fare lezione all'arcisped: le 
di Santa Maria NùoVa; e spiace tavto più in- 
quantochè, la-nelazione snl:concorso,.ghe persquella 
caltedra ebbe luogo nell'oitobre passato, .fn su- 
bito rimessa al ministero della pubblica istruzione, 
ed anche perchè si afferma che il Consiglio su- 
periore della pubblica istruzione abbia già emesso 
îl suo parere ‘sui ‘vari concorrenti. Perchè si:tarda 
adinque ‘a nominarevil:professore? Che forse.l'in- 
“segnamento "della «clinica ‘chirurgica‘hon è uno dei 
più importanti per quanti vogliono sludiarer’arte 
salutare? Nessuno ‘per' certo. oserebbe © affermate 
il contrario, e perviò farà ‘ottima cosa l’on.+Cor- 
renti provvedendo ‘sollecitamente ‘ache; ;fea noi, 
la ‘cattedra’ di 'elinica ‘chirurgica’ non rimariga: più 
a lungo priva di titolare.‘ r 

Il nostro attivissimo siridaco, che trova Aempo 


per tutto, e che non trascura nulla che, per un 
modo: o per l’altro, riuscir possa di lustro o di 
giovamento alla città nostra, non pago.di ayervi 
promossa la istituzione di un Club des etrange (A 
ora lavora a lult'uomo per ;fandarwi un ol 

filologico come vi.è già a Torino, è è into 
per discutere le basi di coflesta ndazii che 
oggi, al palazzo comun: le, dgli riunl in conferenza 
alcuni dotti ed altri egregi personaggi. © 

Tanto il Consiglio.di Stato, quanto i ministeri 
di grazia e giustizia e della pubblica istruzione, 
restituirono alla Direzione delle RR. gallerie. gli 
arazzi, i quadri, le-scolture e quanto altro essa 
aveva loro dato a prestito per addobbare gli uf- 
fici rispettivi. Di (ulti quegli oggetti, nè si può 
dire fossero pochi, poichè sommavano.a 
centinaia, non ve ne fu nemmeno uno che fosse 
trovato iguasto 0 imalandato. 

In questi ultimi giorni, negli.scavi che si vanno 
fon; in via S. Gallo, fu rinvenuta una leggia- 
dfissima urna ‘dineraria, ammirabilimento scolpita 
con festoni e figure, che pare appartenga alla fine 
del III secolo dell’èra cristiana, e-che andrà ad 
arricchire la bella collezione di antichità romano, 
di cui è ricca la R. pinacoteca ‘degli Uftizi. 

Al mostrò Mus@o Epiziosetruscopervenmero testò, 
da anonimo “donatoré,, stre bassinilieyi storici di 
argomento sacro, due dei quali appartengono ai 
Faraoni della XVII dinastia, ed il terzo ai primi 
tempi dell'impero romano. I due primi ‘hanno i 
cartelli reali; ed-il-tetzo'ha una doppia iscrizione 
in caratteri geroglifici je greci, che spotrebbe dare 
campo ad un redivivo Tommaso Yung di comple- 
tare l'alfabeto geroglifico. Speriamo bene. 

Quell’'impiegato della Biblioteca -nazionalè 'chè 
{uvimprigionato sotto l'imputazione diravervi isot- 
tratti Libri, ottenne Ja -liberià. provvisoria dall'an- 
torità giudiziaria, che testè spiccò inutilmente 
mandato di cattura contro in Vescovo in partibus 
GA Tuna 'aoniia’ che ‘abtrsarono ‘indegnamente della 
dredulità dell’irfelice, epilettico Luigi, Cinelli, ohe 
si fece esorcizzare più yolte senza poter mettere 
in fuga ì 17 demoni (nè uno più, nè uno meno) 
che i suoi ‘esorcizzatori pretendevano | avesse ‘in 
corpo: i 

Le ‘rappresentazioni del Lokengrin: al teatro "Pie 

liapo saranno tre, ed avranno Iuogo le sere del- 
fia 9 6 10) dicembre ‘prossimo. 


Torino, 23 novembre. — Lamentavo non cha 
guarì im ‘ala mia Ieltera alcuni inconvenienti che 
si verificavano se rst verificano [tuttodì in aleunè 
Amministrazioni delle nostre Opere pie, ed ime- 
desimi attribuiva a difetto di ingerenza del Co- 
mine fel Toro andamento a senso del regolamento 
8 ‘agosto 1862 sulle Qpere pie. Mot 

L'articolo del sig. A. Ceresa isull’Opinione, sin> 

| titolato a I Comuni ele Opere pie, » mentre con- 
ferma l’esistenza dei lamentati inconvenienti, in- 
voca und studio ‘speciale è ‘iminediato ‘sall'anda- 
mento dei Corpi morali chiedendo siano promosse 
dall’ autorità governativa quelle riforme che sa- 
fanno credute più convenienti nell’ interesse eco- 
nomico generale dolle. .Opere..pie medesime. H 


conte A. Ceresa quale membro anziano della no- } 


stra deputazione provinciale ‘ha dato è dà non 
dubbie prove di pperosità e di dottrina nelle di- 
scipline amministrative; le cose che esso Scrive 
sono quindi meritevolissime di tutta l’attenzione 
dell'autorità | governativa. un fatto, ‘e lo con- 
stato mio malgrado, che abbiamo rin-Torino..certi 
Istituti e certe Opere pie, nelle quali l'interesse 
individuale degli amministratori assorbe lil-piùled 
il meglio dei redditi dell-opera pia dell'Istituto’; 
è pur vero che abbiamo ‘ancora nna delle mag 
giori mostrevistituziori di beneficenza «che mentre 
spende da uma partevi suoi redditi*in ‘opere mu 
ratorie e di lusso, licenzia i suoi. ricoverati per 
servire vi ‘restanti ‘sopra tavole di «marmo. «Questi 
fatti succedono in Torino ‘come succedono: negli 
altri Comuni in'cui v'hanno pere di beneficenza: 
Il prefetto di «Brescia l’ha constatato» pér quella 
provincia; ma questiofatti non sarebbero -possi- 
bili nè a “Torino nèvaltrove, «quando i Consiglilco- 
munali; ‘il sindaco ‘odvaltro delegato-del Consiglio 
comunale esaminasse i conti delle Opere pie-lo- 
cali e sorvegliasse l’‘andamento «delle :medesime 
per riferirne ‘al prefetto, occorrendò, ‘a «senso di 
quanto prescrive l‘art. 49 del citato regolamento 
sulle Opere-pie: Giova-però :sperare:che Sia oramai 
venuto il tempo di regolar meglio di quanto 
ora ravvenga l'amministrazione: dei Gomuni e delle 
Opere:pie, nonchè ‘l'ordinamento dei moltissimi 
servizi locali, come è nei voti dell’ egregio .fun- 
Zionario=della: nostra; provincia, e come: è del resto 
nell'interesse del patrimonio delle istituzioni che 
è pur pafrimonio comune. 

Il Consiglio «provinciale,..fn ieri. .chiamate in 
sessione straordinaria per deliberare sopra.alopni 
‘oggetti: di qualche:rilevanza. 

‘Erano: all'ordine deligiorno; i provvedimenti da 
deliberarsi dal Consiglio per -1° esecuzione -della 
degge»20Naprile 4871 per -l’esazione delle imposte 
dirette. Il Consiglio era chiamato a deliberare 
sopra questi due punti : 3 artigli 


— 0h, sì! parecchie famiglie — rispose .il 
signor Krimpf,, il quale incominciò a perdere 
nuovamente il. filo; vedendo «il. suo avversario 
impegnarsi in apparenza.in una.via differente 
da quella ch'egli aveva supposta: 

— Ebbene! dunque; »:dissevil: maggiore; si 
tratta! divun? affarenper -cuiavogliove idévo-af- 
fidarmi interamente allamvostra»rdi=crèzione ; 
ma Monreredo: riporrerimale la mia fiducia; 
Voi abitate; mi ‘aveterdetto, ‘ab:quarto? piano; 
sotto «divvoi; al terzo, silitrova l'appartamento 
d'unarvedovasché Na umaofiglia univare molto 
botta; ste ef Siani Tigri ronzia Il 
NUT AN IN: si lasciò ‘sfuggire il fotografo, è 
questa” volta fl suo stupore fuetmàt6:realenche 
il'‘maggiore necfue! colpitor:sno» malgradoz: sti 

— Voi siete sorpreso che io lo sappia; 
prosegiiì» Perttow, marndniev'è nulla di-più 
8eniplicé. Il*mio amicoyriarone ‘di ’Wenden; 
abita Hellas casailine faeciantionim 
CTRELTONI si) Jo' èansco io pure, rispose 
Krimpf.! pa Tobe 

— Ebbene; so ‘che ‘egli “ha mandato nel 
vostro" studio due stranieri. d-- 

—'Aht'egli vi Ha dettò questo... 

— Si, ‘erano ‘ite “midi “amici. Si trattava 
di una sorpresa, che &'perfettàmente riuseità; 
Difatti, ia una Scommessa, ‘ed'è ‘perciò ‘chie 
essi hanno raccomandato “al Isigior ‘Boehler 


arms} 


un silenzio assoluto e la distruzione imme- 
diata della piastra. vani = 

"È pure ciò che è stato fatto, rispose 
il fotografo, il cui sguardo era divenuto fisso, 

— Ne sono dispiacénie, disse )l maggiore 
riempiendo il bicchiere” di Ktimpf, avrei” 
siderato aver Una copia del’ ritratto di' quel 
or FOÙ ti 
"“— Come si chiamava egli? 

— Non so ‘altro’ ché egli era un cugino 
del barone di Wenden, di’ ‘cui’vi Rò piflato 
prima. Come vi ho detto, mi (dispiace che Ta 
Diegra sia stata distrutta, l'avrei pagatargara. 

a poiché nén «sio può orimediarvi;vaspette- 
rèmo fin’altra occasione: “noinon STATE 

LL Benchè questerpai ole fossero dette con 
perfetta indifferenza, <ibsignor «Krimpf. non 
avrèbbè: certaniènte © mancatordi avvedérsi-in 
ogni altra circostanza "cher questa! era raffete 
tata: Ma; sotto‘Hinfluenza dell’eccellente Hor- 
deanx}'la cui terza*bottiglia vera quasi» terti= 
nata, il''malizioso ‘pittore. sorrideva frequente: 
meéîite ‘senza “motivo? Egli vardavavin estasi 
per la deliziosa” serata vette aveva: passata re 
non pofeva esprimeie lalsna riconoscetiza;-la 
sud stima” pel suo ‘ospite. Ma- bastò: un-solo 
sguardo "del ‘maggiore, per moderare Pentak 
siasmo del signor: Krimpf. i "a 

— Eeco“un+uome molto amabile — mor- 


Ìò Se la nomina del ricevitore delle imposte 
dirette nella provincia, che si cir e 
somma di circa venti rollio» i di lire, dov 
Pao Bora Bia oyverò all'asta pubblica. — 

° Slabilire la misura dell’aggio da corrispon- 
‘dersi a detto ricevitore provinciale. 

La relazione proponeva a nome della depnia- 
zione provingiale: pi: 

1° Di deliberare che la nomina del ricevitore 
provinciale dovesse sen per Îi a pubblica. _ 

de î A aggio. Toi (elite RAgrsi 

aÙ sd ie tivi p. 0. 

La prima proposta fu in breve deliberata dal 
Consiglio; la seconda diede luogo a viva e piut- 
tosto lunga discussione. 

Aafansiglio finalmente AREEZARA la proposta 
del consigliere Ferrati, che cioè l’ aggio venisse 
fissato nell’ asta: sulla base di cent. 75 per ogni 
cento lire di esazione. 

Veniva in seguito una domanda di alcuni pro- 
prietari e conduttori di risaie nei mandamenti di 
None:e di Vigone nel circondario di. Pinerolo, 
colla quale chiedevano: 

« Che Ta facoltà di coltivare ‘a riso, contenuta 
nell’ articolo transitorio del vigente regolamento, 
venisse prolungata di altri due anni. 

« Che se il Consiglio provinciale non credesse 
di aderire alla domanda, essi chiederebbero @al- 
meno ‘che, fatta una ispezione dei loro fondi, essi 
potessero essere autorizzati a coltivare a risaia 
quella parte dei fondi stessi che per la loro na- 
tura paludosa Mon si ‘prestassero “ad ‘altra colti 
vazione, » > 

La relazione proponeya.l’ordine;del giorno puro 
e semplice sulla domanda. 

Ma il consigliere Boselli, chiesta la parola, ne 
usò con quel»brio, con quella eleganza e facilità 
che tanto gli sono proprie ed abituali a favore 
della domanda, nel senso che essa non fosse re- 
cisamente respinta senza avere prima fatto rico- 

| noscere isoprartuogo;;; per apposita ‘inchiesta, i 
fatti allegati dai petantta .e giò tanto maggior- 
mente inquantochè egli fosse primo a rendere 
omaggio ‘alla Togica ed alla dialettica della ‘rela- 
zione della Commissione, pur.tnitavia, tion ;scor- 
gendo in essa gli estremi accennati, Je .allega- 
zioni ed i dati positivi, i quali soltanto nel caso 
| concreto avrebbero potuto condurre così aspra- 
mente ad una conclusione di assoluto ;diniego, 

L'onorevole Boselli svolse ampiamente il suo 
ordine del giorno, che fu pure vivamente appog= 
gialò ‘dai ‘consiglieri’ Canonica @ ‘Fréscot, ma fil 
partito della Commissione prevalse e da domanda 
fu,sespinta. { 

Così il Consiglio comunale esaurì gli affari che 
dovevano trattarsi in' questa sessiotie  straordi- 
Daria; acceltando ‘per ultimo le variazioni pro- 
poste dal ministero dei lavori pubblici ;al regola- 


Ì 


mento deliberato dal Consiglio stesso per la co- ; 


sfruzione , manutenzione e sorveglianza delle 
strade ‘provinciali, comunali e consortili. Il Con- 
siglio ‘comunale ‘continiva de sedute vin sessione 
ordinania d'auturino. »Le materie che stanno al- 
l'ordine del giorno sono .di poco interesse. 

Il Consiglio approvò un concorso di L. 2,000 
per il moriumento a;Cavour, che:sorgerà in Ramaj 
votò:1430;000. lire per il prolungamento della fer- 
rovia.a Lanzo e Rivarolo per Ciriè; ‘approvò 
18,000 lire di spesa straordinaria per il censi- 
mento della popolazione j “sottoserisse per cento 
azioni ‘alla Società ‘contro ilicoltello ; votò 8 mila 


lire per;;il monumento a.Sommeiller:; «delibererà ‘ 


domani sera sopra una proposte di nuoya deno- 
minazione di vie. Fra i nomi nuovi da sostituire 
agli antichi, saranno Quelli di Umberto, ‘di Spagna, 
di (Cibrario, di (Cigna, di Vidua, vece. 

isho parlato, già è qualche tempo, del. mo- 
Apponio a Massimo d'Azeglio, opera del valente 

allzico. Fra poco vetrà spedito a Monaco di È È 
viera ‘il modello ‘in gesso della statua ‘del nostro 
illustre ‘concittadino, per essere colà vfuso vin 
bronzo. .La statua, è rassomigliantissima ;ed.è alta 
quattro metri. Dessa sorgerà nel giardino, della 
piazza Carlo Felice. 

I deputati delle ‘nostre provincie;si dispongono 
asrecarsi al loro posto per ‘l'apertura ;del Parla- 
mento. Gli onorevoli Siccardi e Boselli partono 
domattina. L'onorevole Coppino 
inissioni ‘da’consigliere comunale per poter ‘at 
tendere. con maggior (agio. ai doveri «della depn- 


tazione. 
- ica abbiamo poco o nulla di nuovo. La 
riapparizione del Ruy*B/astal Vittorio , è iil'ballo 
nuovo ila Fata Nîw attirano sempre. grande 
| concorso. Le tre.Compagnie in dialetto piemon- 
i tese hanno trovato modo di attirare ‘esse pure un 
buon'cenéorso ai‘teatti Alfieri; Balbo ‘e ‘Rossini. 
Abbianio ivfratelli siamesi alla. piazza’ Bodoni, 


gA.il capitano. Banelle, accompagnato dal capitano ! 


Lanzillo, ‘hanno fissato la loro pscentione col pal- | 


Tone' JulesPavre' domenica! prossirna 26 corrente. 


Viretso, 25 novembre. — Contro l’amministra- 
zione municipale di Viterbo si è incominciato ‘con 
una dimostrazione ;in. piazza, (6 si, prosegue con 


—————————————————_—____—e_ 


morò egli a mezza voce — ed io potrei be- 
nissimò, in fin'dei corti; gettargli ‘sul’ viso 


questa miserabile fotografia. Il-catierierte & un | 


imbroglione; eo staffiere’mi ruba Cid'cheNa- 
séia îl‘camerière! Perchiè'commpromettersi? colla 
Caflaglia, quafiltvi padroni'stéssi Vengono da voi 
emi trattati dal atitici' "Eaf“ i palloni haiino 
ragione. :'Un‘artistà nom è un°came... "Quit 
dio 'ha ‘detto “uma vbltà: OE ‘aftista' è un 
dgtale del're! 'PerchibP non sarebb” egli im 
agualé di un” miserabile diutante?t.. E. setto 
Vuol6; ‘gli Mard'hi”testa dtrasinb';7 sì la testa 
d'asino collo Istaffiere i8d'rilenmeriere por rs0= 
prammercato. domani; non ‘piùvtardio di do- 
mani. Cantiamo e beviamo allegrariterità; tta© 
leralà!..75ne è ‘ air Ti 

attbmaggiore aveva compreso. troppo. bene 
questormenologo»confuso;;per voler-interrom= 
pereil sig. Krimpf nell’ esplosione -della-sua 
gioiaa Quindi Tipetè, con luiil lieto ritornello. 

Sì, «Signor.ufliciale, voi siete tanto; ama- 
bile che voglio. renilervi un piccolo sservizio; 
Se vispuò-far piacere.vi dard.Ja testa;-del-vo- 
stro amico.Krimpf non è tanto imbecille quanto 
lo;sembra. }Ecco, queila, dannata Gopia. 

Gosì: dicendo,esso. si era-levata,di tacca la 
busta cercando di aprirla colle, sue, mani..tre- 
manti; e mMma-strappaya.-in pezzi la cari 
fotografia cadde Lain : t9br n, pu 


a ‘dato le di- | 


articoli nei giornali - ù 
cui scopo sarebbe ;di ottenere afsei mesi di di- 
stanza un nuovo 'iegi c del Consiglio e la 


riconvocazione deî (collegi elettorali.»Si vuole far 
credere che a Viterbo esista: una questione mu- 
» A mentre, per dir vero,» crediamo che a 
Viterbo esistano e individualità scontente di 
‘essere state messe jin disparte, ma di una que- 
stione municipale non.vi sia nemmeno il principio. 

Due parole di storia pi io spero, 
la verità dei miei apprezzamenti: 

Il primo municipio sorto dal.voto;popolareffece 
base del suo programma nz Apantia, 
ria, per la quale si sarebbe procurato un pre. 
stito di un vr che avrei Revit estin= 


-alenni debiti del comune -e ad eseguire. 
stan opere pubbliche. L’autorifà a cui spetia 


la jtutela dei municipi, pur ammettendo questa 
dae în genere, toto che ‘la forma con Ta 
quale sì voleva fare sarebbe riuscita di soverchio 
aggravio al comune, e id suggeriva che si 
cercasse di migliorarne le condizioni. Il muni- 
cipio, facendo questione di essere o non ‘essere 
della formia della sua voperazione, /si dimise in 
massa; (ed il Consiglio fu sciolto. È 

sembre ,ghe nel paese il programma del mp- 
nicipiò dimissionario non incontrasse favore, per- 
chè tielle nuove elezioni. cessarono ile ‘astensioni 
esi videro (accorrere all’'urna. nomini, di ogui 
colore. 

Il risultato di queste elezioni fu un Consiglio 
nél quale tutte ‘le’ opitiioni: ronesté sono rappre- 
sentate forse in maggior numero, quella che, 
senza essere sbirresca o poliziesca, pure antece- 
dentemente si accostava al governo del Papa è 
sotiò fl medesimo ‘aveva amminisirato. iPerd ‘a 
capo di sesso, dall’inamimità sdegli-elettori je dal 
Consiglio, fn eletto il marchese Lomellino, vec- 
chio patriota, emigrato dal 1849 ‘è quindi sin- 
daco di Voltri ‘in Liguria, @d ultimamente ‘egio 
delegato straordinario a Viterbo. Questo nome 
sglianto è guarentigia che il. Consiglio accetta 
lealmente il 20 settembre e che intende di cam- 
minare ‘di buon accordo ‘col governo nazionale. 
Ed i suoi vatti rispondono sa, queste intenzioni. 
Nessuna. delle sue risoluzioni fin qui è stata re- 
spinta od annullata dalla prefettura. 

Le scuole sono State da ‘esso ‘riordinato led am 
pliate: svi è stato qualche cambiamento mel per- 
sonale,,ma.:sembrerebhe che non dovesse farsi 
quistione di persone, ma di cose. L' Asilo infan- 
tile ‘ha ricevato un primo sussidio dal ‘Comune. 
Le ‘opere pubbliche hanno-ricevùto «i primi «stan- 
ziamenti di fondi, quanti apprnto possono occor- 
rene per i lavori da farsi nell’anno, e con ri- 
serva di stanziarne altri nell’ anno venturo e nei 
seguenti fino ial loro;compimento. ì ) 

Il;Consiglio:scolastico, composto degliinsegnanti 
della R. Scuola tecnica, del Ginnasio comunale, 
delle Scuole liceali e della’ scriola ‘preparatoria ‘al- 
l'Istituto tecnico, nella seduta del 18 correntead 
unanimità di voti espresse un atto di soddisfa- 
zione, di plauso e di ringraziamento, all’ attuale 
Municipio, il quale per mezzo ‘della Commissione 
municipale scolastica ha :dato unforteineremento 
alla pubblica istruzione di questa città, special 
mente con ‘una assennata riforma delle scuole 
liceali ‘e ‘colla foridazione ‘di ‘una scuola ‘prepara- 
toria all’ Istituto tecnico pel corrente anno scola» 
stico, 

Ed è contro un Municipio che procede così re- 
golarmente che si promuovono dimostrazioni di 
| pia:za? Ma di esso fanno ;parte ‘alcuni antichi 

gonfalonieri; ma noi e quanti hanno fior di senno 
ed. amor vero di patria in Italia si augurerebbero 
che dappertutto i' partiti  viniti acdettassero © con 
lealtà di sentimenti uil gran fatto dell'unità monar- 
chica costituzionale, e con essa e per essa layo- 
rassero d'accordo, perchè allora ogni quistione 
interna sarebbe finita, e l’Italia potrebbe svolgere 
interamente le proprie forze; ; 


| NOTIZIE ESTERE 


Il Journal Officiel pubblica ‘il discorso  del- 
l'ambasciatore chinese e la risposta del signor 
Thiers' hel ‘ricevimento d61728" ‘novemibré, di 
cui il telegrafo ici diedle un surito ‘abbastanza 
esteso. 


Il conte di Saint-Vallier, in ana lettera ;al 
Paris Journal, smentisce ila notizia, .che egli 
avesse dato pubblicità a qualche Apcumento 
! diplomatico, e dichiara che la spa riserva To 
| ha anzi ‘determinato a' lasciar Senza ‘Fisposta 
certi attacchi ché Ja sna corrispondenza ‘ poli- 
lica gli darebbe sil mezzo di confatare. 


Lie (Soîr dice che mons. Dupanloup prepara 
uma risposta al discorso pronunciato da (ram- 
betta a Sam Quintino. 


Lo stesso giornale ‘annunzia che: il; conte di 


— Focola la testa d’asino ! disse egli. La- 
sciamola in terrà; signor ‘genera Sul.mio 
i Agg 


onore, non vale ‘la pena di racci î 
FORI, ci E ALL, TOS ni 
e il signor di 


=—L'Sî, ‘avete ragibno, soggi i 
le 1h pena Tasciamola dove 


Fetnow, non né 
Si trova, SUO * 

L° Bèn detto, essa può dormire con tutto ìl 
comodoè digerire *il’vino' bevuto. "Che dip 
VOLO porti 194 REI SI, CREARE, SITR 00 RI 
"Uh quanto a dormire è ‘digerire il vino, 
no cr LA SI ngi dh 
| dandolo, Credo cile Per dî pure 

di lattato letto: o ci ai 

=='Non giù'per digerire il vino , non siamo 
ubbriachî, spero 3 replicò Krimpr, Ta tai lingua 
provava sempre maggiòfi @iffitottà ‘a muoversi. 

— Voinforse, mara metil'viné Anali Testa 
e.muoîo di sònno! MIGi19 RI 

Il sig. Krimpf si alzò penosamente dalla sta 
sedia,»non, senza | gettaremmorSgnardòo di spie 
zante compàssione:!sul'' maggiore: rt! | 

=> Ebbene; sì; diss’egli;*se ‘credete... che 
abbiamo: »bevuto...-:&bbastanza.;? partiamo; 
Però..avreisalvancorait. eda rfarvi mali. pre- 
ghiera. mera * 

Così dicendo, egli alzò l’ indice della sua 
mano; destra,,mentrè appoggia. sta ‘matiò 
sinistra sul. tavolo per:ireggersiini piedi; 

Sen dimenticherete aumaltra Wolta..: 


“La Decentralisation di Lione dice che dei 
lorenesi ‘che furono ricevuti «dal »uconte,. gli; 
espressero il loro dolore per dover restar.stra=: 
nieri in Francia. 4 principè .non' potè doro 
rispondere che colle-lagrime. «0-00... 
Leggiamo nella Li pro SIR 
(stimo dell ela che il Signor 
Thiers ricevè i signori Dazet, Pauillier, Givry, 
Desfossez, Delaanelorigne} membri” della” dele- 
Lara degli studenti, per domandar da grazia 


Lo se giornale e Sd della voce che 
correva.a nzione dei ; 
della data dell'Astembiea Pte 
mina d’un Comitato di costituzione. Si age 
giunge che nel caso «venisse «presentata tale 
mozione, gli amici di Thiers farebbero im- 
mediatamente (80 ia [controyfofioata, tan- 
pera a pisani presidenza a vita.” * 

Secondo vil ‘Joirndl des Debats il govetno 
francese mon «intende abbandonare il progetto 
d'imposta sulle materie ;prime. Esso anzi cal. 
cola (molto ;sulla rendita idi questa imposta. 

ba République frangaise;pubblica i seguente 
invito alla gioventù francese per;nna dimostrar 
zione in favore di na. uale fu poi ese- 

‘telégrafo : 
: lentù parigina, 
Una voc sì propaga. 

"I ficorso ‘ni graZia Th ‘favore di Rossel 
strébbe 'Fespinto, © e! l'esecuzione lavifà forse 
Iuogo. Wn”bltima risorsa egli (réata:! Rossel è 
giovane: comenoi; se a.(questo titolo aroi .dob- 


Dino Sorengo cp gie 
06 Accordo e ve 
nerdi, a ore i Te, alla Le 0 e pa 
nasse, per ‘aridar ‘ad ’esprimere, ‘ia ‘un modo 
pacifico e legale, ‘al’Sig. Thiors ‘e ‘ala 'Com° 
missione delle ‘grazie ‘il. dòlore che mfaràbbè 
provare alla gioventù l'esecuzione ldi Rosse. » 
«Seguono inei firme sdi studenti 

; e pubblicisi 

‘Leggiamo, mel Sicalec 7 

‘cla se «che il e neve 
annunciato l’arrivo prossimo del Papa in Fran- 
cia è priva pda tag ? 

La ,Gazzetta. Tricinese dra per. telegrafo da 
Bellinzona, 25.: "non 

«« Il Gran .Consiglio, dopo chiusa Ja discus- 
sione sulla conchiusione del rapporto della 
Commissione circa’ alla-Fevisione della costi- 
tuzione federale, ‘a ‘grande Maggioranza ha 
adottato di sincaricare il governo di redigere 
una dignitosa je ferma, protesta ;contro l’ac- 
centramento. — Con. voti ;53 «contro, 44 ha 
poi deliberato di occuparsi esclusivamente del 
budget e delle dimande in grazia, poi scio- 
gliersi, rimandando gli ‘altri dti dla prima 
sua riconvocazione. » 3 

Un dispaccio da Monaco 24 ai,giornali vien- 
nesî, reca: 

‘Teri (ebbe luogo a Manintieim la ‘sottoseri- 
zione del trattato (perle muove ;comunicazioni 


ferroviarie fra la sani ed'il Baden, o 
Il de ER) Utreci t dichiara ch'egli è wi 


sposto a venire in Baviera per dare la cre. 
sima ‘ai vecchi cattolici’è calebrarè matrimonii 
sé ilogoverno!déllo Stato accorda il permesso. è 

{Unitelegramma da Iansbituck atla Presse recal: 

x (Gli ultramontani ‘sono glesolati per de im: 
minenti nomine ministeriali, specialmente per 
la nomina di Lasser ; le Tirolers pig 
cono che sarà una lotta per la vita © la morte; 
î liberali, al contrario, sono lietissimi. 

Lo ‘stesso giornalè Ha ‘da Berlinò, 24: 

« I deputati del centro del Reichstag vo- 
gliorio ‘proporre ‘Ghe la procedura contro i preti 
colpevoli di agitazioni politiche abbia luogo da= 
vanti gi Aribunali, di sgigrafi.. > 

Il Wanderer, riceve. da Lostantipopoli, 24, 
le segno hotizie : 

«Le economie ottenùte'Sinora dil governò 
ascendono a 13 milioni e mezzo. Ne verranno 
introdotte delle altrè. l-sultano orttinò the 
vengano confiscati tutti heni degli esiliati. HM 
cholera fa_strage.; ieri sono morte più di 50 
persone. 


iacetevi di farmelo saperè, 
vi ii sétvitore... 
per riportarvele, el , eh'... 


E si diresse cor passò "abbastanza fermo 
verso la tavola vicina dove aveva deposto il 
cappello 5 dl mmaggigne: non raveva; che un ti- 

pr ca onde Sopra ‘al rifratto 
sempre giacente in terra. Nondimeno il si- 
gnor Krimpf riuscì ad evitarlo nel camminare 
barcolloni e dopo aver fatto al suo ospite un 
ultimo inchino, uSti ‘feneftdosi appoggiato al 


com) 
) 


pre, ici ORTO Aa 
maggiore, poco rassicurato, diede un’oc- 
chiata nella stirattà. poi-ritornò mella trattoria 
e raccolse la fotografia, Dapprima non si ram- 
mentava dove avesse veduto quella fisonomia, 
oi gli venne in onaggio che 
due sére pid i tl i Wendop: © che 
gli era fi propio Al spgesta gal bo- 
roné e Ta premuf: rispetto con 
CI, aveva 


cui Rig accolto .il -forestiere lo aye- 
Vanò ‘già sorpreso; Vi doyeva essere «palio 

sg gd 
Temo uil 


o i ac pl fc» 
dal sig. Kindermana: > 


po & ‘éniacchiierare da nderi 
Egli pagò fl conto, poi chiamò win fiac- 
cheraio e sì fece condurre al castello. vert? 
| soia mr ad oer(Contindd) 
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(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


G) Parici-Vensanes, 24 novembre. — I 
PE, Rein, arficoli stati pubblicati 
ultimamente nel giornale di Parigi Le Figaro, 
dei quali già vi fia cenno in altra mia prima 
d'ora, relativi al viaggio del sig. de Villemes- 
sant a Lucerna, onde presentare i suoi. 0sse- 
quii al conte di Chemberd, a 

iù importanti argomenti del giorno; produ- 

dendone dn pîri fempo i più ‘tari ‘e wariati 
commenti, o per meglio. la questione 
della fusione dei due rami della casa di Bor- 
bone è più che mai all'ordine del giorno. Voi 
non ignorate certo che sinora una ‘specie di 
mistero circondava i principi della famiglia di 
Orléans, di modo che quasi più non si par- 
Java di loro come pretendenti alla corona di 
Francia; i parigini. arrivavano persino ad ‘ac- 
cusarli di debolezza, perchè troppo tranquilli 
e non intriganti, qualità queste che anzi li 
devono onorare e far distinguere dagli altri 
Pretendenti, i quali, procurando di arrivare al 
loro scopo, non vogliono comprendere il male 
che la loro lotta di partiti fa a questa disgra- 
ziata Francia, che avrebbe tanto bisogno della 
più perfetta tranquillità! Vi ‘dirò dunque, ri- 
tornando ad Enrico V, che, malgrado tutto 
quanto, attualmente si dice, cioè, secondo al- 
cuni, che la fusione è imminente, secondo 
altri, anzi già fatta, secondo altri ancora, che 
il conte di Chambord abdicherà in favore del 
conte di Parigi, il quale avrebbe anzi in que- 
sti ultimi giorni incaricato una persona di sua 
intiera confidenza di una missione speciale 
presso il conte di Chambord, che nulla di vero 
havvi in ciò, e che finora tutto rimane nel 
suo statu quo. La fusione è generalmente de- 
siderata; si spera nella sua effettuazione senza 
poterne prevedere l’epoca, tanto più che molte 
sono le condizioni cui detta fusione dovrebbe 
essere sottoposta. 

Già ve lo dissi, î prîncipi della famiglia 
d'Orléans comînciano a sorgere, il duca d’Au- 
male tiene frequentissime conferenze col signor 
Thiers e colle più importanti notabilità poli- 
tiche; la pubblicazione di un suo opuscolo 
sulla storia completa dell’orleanismo è immi- 
nente, e la sua nomina a membro dell’Acca- 
demia di Francia dicesi pure più che proba- 
bile, nel qual caso egli occuperebbe il seggio 
vacante del signor di Montalembert. Oltre a 
ciò, vedremo se, tanto il duca d’Aumale, 
quanto il principe di Joinville si recheranno, 
in qualità di deputati, a prendere posto nella 
sala dell’Assemblea nazionale , fatto questo 
che, già ebbi a dirvelo , incontrerà l’opposi- 
zione di una frazione della Camera, e quale 
attitudine essi vi prenderanno. 

I bonapartisti, penetrando persino sotto le 
tende dei. soldati accampati, vi spiano ogni 
minimo malcontento, ogni più leggiera la- 
gnanza per subito tirarne partito e riempirne 
i loro organi. Alcuni di questi mandatari così 
si esprimono coi soldati : « Se egli ritornasse, 
«Je cose camminerebbero ben altrimenti ; il 
« vostro vitto sarebbe assai migliore e senza 
« dubbîo non sareste condannati, come adesso, 
« ad un perpetuo accampamento ; si vede che 
« non sì cerca che ad infastidirvi; » ed-ai 
soldati della ex-guardia nazionale si dice: 
« In quanto a voi altri poi, di nuovo avreste 
« l’alta paga. » Questi medesimi missionari 
s’introducono poscia nelle cosidette cantine 
militari, e facendovi ‘scorrére il loro oro; rie- 
scono qualche volta ad indurre i soldati così 
avvinazzati ad emettere le grida di Viva }’Im- 
peratore ! Simili falti si produssero în questi 
ultimi giorni ancora al campo di Villeneuve- 
l’Étang, ed in una proporzione tale che a 
Versailles se ne aveva qualche timore, tanto 
più che si parlava di un vero colpo di Stato 
e, ben inteso, dell’arresto del signor Thiers, 
dei suoi ministri e del maresciallo Mac- 
Mahon. 5 

Ectovi dunque quanto qui ha luogo a tale 
riguardo ed'in qual modo il governo attuale 
trova inciampi nella sua missione di dare al 
paese quel desiderato regime definitivo di pace 
e di ‘concordia, ad ottenere il quale il signor 
Thierts ‘continuamente si occupa delle riforme 
più urgenti ad introdurre sia nell’armata che 
in tutte le altre varie amministrazioni dello 
Sîato e nei ministeri. 

La quistione di una Camera alta, specie di 
Senato; prende vieppiù maggiore consistenza 
ed in alcuni dei principali circoli politici già 
si pongono le basi della sua formazione. 

Il sig. Thiers ebbe ieri un lungo collognio 
cal.sig,, (rontant.Biron, uno dei. candidati alla 
canica. di ambasciatere di Francia a Berlino. 
Il prineipe di Bismark, stato telegraficamente 
interpellato în proposito, vedrebbe assai di 
buon occhio delta scelta, per non. avere il 
sig. Gontant alcun, antecedente politico. 

Onde far credere probabile un prossimo in- 
contro del sig, Thiers col principe di Bismark, 
alcuni novellieri improvvisano una tensione 
delle relazioni fra i gabinetti di Berlino e di 
Pietrobutgò è. pérsino di un probabile con- 
flitto fra le due rrandi potenze. Ed è in vista 
di ciò; dicono questi inventori di notizie, che 
la Prussia vorrebbe assicurarsi in tempo il 


vuol ‘prima la più radicale riorganizzazione e 

i più assidui studi, 7 pet 
A proposito del trattato di commercio franco- 
io > si pretendeva iersera nei principali 
i finanziari che il signor Pouyer-Quer- 
tier proseguirebbe il sno viaggio di Rouen e 
si recherebbe a Londra, disposto di cedere 
in alcuni punti, onde così arrivare al desi- 
derato scioglimento della importante que- 
stione, 

La Commissione parlamentare di perma- 
nenza tenne ieri la sua ultima seduta, deci- 
dendo di non più riunirsi giovedì prossimo; 
ed in fatti a che scopo? quali servigi ha essa 
Tesi al paese durante l’assenza dei deputati 
in vacanza? 

L’ambasciata chinese fa finalmente ricevuta 
ieri dal presidente della repubblica. Quattro 
vetture di gala conducevano al palazzo della 
presidenza gli ambasciatori in grande costume, 
uno squadrone di corazzieri precedeva il cor- 
teggio, al palazzo un battaglione di linea, co- 
lonnello ‘e musica in testa aspettava, e nel 
cortile d’onore una doppia fila di carabinieri 
presentavano le armi. Il barone Feuillet de 
Conches, il quale continua sotto la repub- 
blica le fanzioni d’introduttore d’ambascia- 
tori che egli esercitava, sotto l’impero, pre- 
sentò al signor. Thiers. nel gran. salone gli 
inviati dell’Impero Celeste. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 novembre pub. 
blica :. 


4. R. decreto 9 novembre del seguente 
tenore: 

Articolo unico. Dal 4° gennaio 1872 sono | 
trasferiti nelle competenze del ministero dI, 
l'agricoltura, industria e commercio gli affari 
concernenti il servizio dei pesi e delle misure, 
i quali, in forza del R. decreto 27 maggio 1866 
n. 2963, erano passati nelle attribuzioni del 
ministero delle finanze. i 

2. R, decreto 12 novembre, preceduto da } 
relazione, con cui si approva l'istituzione di | 
un Consiglio direttivo presso l’Istituto tecnico : 
di Modica. I 

3. R, decreto 15 ottobre con cui si isti-! 
tuisce nella città di Sassari un Istituto tecnico. | 
4. Nomina nel personale insegnante e mi- ! 
litare, ; 


CRONACA DI ROMA 


Noi non sappiamo per dove incominciare, 
ci si perdoni quest’ingenua confessione, ma ci 
è uscita dal cuore e l'abbiamo lasciata correre. 

Nell’ aprire le finestre, questa mattina, la 
prima piacevole sorpresa provata è stata di ve- 
dere la serenità del cielo, mentre, poche ore 
prima, era minaccioso ed ingombro di nuvole: 
L’aria si è fatta in seguito ancor più tempe- 
rata e dolce, il sole splendidissimo eci siamo 
creduti in pieno autunno. In [una parola, an» 
che il cielo ha preso parte alla nostra gioia. 

Gli addobbi delle vie, specialmente quella 
del Corso, gli arazzi, le bandiere, i pennoni; 
i fiori davano fin dalle prime ore del giorno a 
Roma un. aspetto singolare. 

Quando poi Ja calca del popolo si è ‘gettata 
per le diverse vie, quando la truppa, la guar» 
dia nazionale, le eleganti vetture hanno ingom- | 
bro le adiacenze dell’aula parlamentare, il colpo |! 
d’occhio era mirabile e mal si poteva tener 
dietro ad una cosa per dover seguire l’altra. | 

Alle 40.314 cinque carrozze della Casa ci-. 
vile di S. M. e la carrozza dove era la prin- 
cipessa Margherita sono giunte sulla piazza , 
fra gli applausi della moltitudine. La contessa 
Lovatelli, il conte Lovatelli e il cav. Torriani ' 
accompagnavano la principessa di Piemonte, | 


Poco possiamo dire dell’ aspetto d 
della città. Gi manca il tempi gi Ss 
e torneremo volontieri sull'argomento nel T'OS- 
suno numero, allorchè parleremo della illumi- 
mazione, che ci si promette invero brillantis- 
sima, 

Chiudiamo col narrare un fenomeno ordi- 
nario è vero, ma per l’opportunità singolare, 
vogliamo dire  dell’apparizione dell’astro Ve. 
nere in congiunzione col Sole, il quale ben- 
chè da tre o quattro giorni visibile, pure ci 
veniva nascosto. dalle nubi. La comparsa di 


quell’astro in questo giorno nelle ore stesse | 
in cui si inaugurava la sessione parlamentare | 


ha destato nel nostro popolo “meraviglia non 
comune, ed è stato accolto come felice augu- 
rio di un avyenire più felice ancora. 


La Direzione provinciale delle Poste di Roma 
notifica che da oggi innanzi avrà luogo una 
distribuzione alle ore 4 30 sera delle corri- 
spondenze dell’Alta e Media Italia che giun- 
gono col nuovo treno in partenza da Torino 
alle 4 di sera. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
i di 26 novembre 1871 


(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’al- 
tezza della stazione è di 490, 65; 
Barometro a mezzodì 751,6 
Termometro centigrado 
Massimo 11,0 Minimo 7,8 
Umidità media del giorno 
Relativa 77 #- Assoluta 7,15 
Vento dominante. Est, Sud-Est moderato. 
Stato del cielo. -Piccole pioggette nella notte e 
nel mattino, nuyolo verso il mezzodì con qualche 
raggio di sole, pioggette nelle ‘ore pomeridiane, 
nuvolo alla sera. 
Pioggia în 24 ore = 2mmg, 


—_ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Rissa e ferimento. — Si legge nel Porto 
romano di Civitavecchia del 26 : 


Ieri sera l’abituale calma di questa pacifica 


| popolazione fu turbata da un tragico avveni- 


mento. 


Un tal Luigi Bomba, rivendngliolo alla così | 


detta scesa del Lauro, aveva maritata una sua 
nipote ad.un viterbese, tal Cortellesi Cesare. 
Teri il viterbese e lo zio presero a quistionare, 
e malgrado la parentela, il poco amabile zio 
lasciò andare un colpo di pistola sul ‘nipote. 
Questi, colpito, non si smatrì , e imbrandito 
un coltello, die’ addosso al Bomba , il quale 
adottò tosto il partito di darsela a gambe. 


Per le strade fu un fuggi fuggi, uno schia- | 


mazzo generale. Infine 1’ insegnito sdrueciolò 
presso al negozio Manzi in via Adriana, è 
stramazzò sul terreno. Quello che l’inseguiva, 
cieco di rabbia, passò oltre correndo, sino a 
che fn coraggiosamente arrestato da un ercu- 
leo sergente dei granatieri. Il Bomba , rifà- 


giatosi nel foidaco dei fratelli Costa ,, attor- f 


gnia Rubattino Arabia, sono partiti dal nostro 
porto, per Bombai, i ‘signori dottore Odoardo 
Beccari e Luigi Maria D'Albertis, i quali hanno 
intenzione di esplorare, sotto l’aspetto scien- 


| più particolarmente Ja Nuova Guinea. ed isole 
adiacenti. 
La conoscenza che ha il dottore Beccari ‘di 


quelle regioni e l’esperienza acquistata nel" 


viaggio che fece negli anni 1865-66-67 a Bor- 
nea e nella sna escursione in Abissinia, la 
bravura ied il vigore del di lui compagno, ci 
danno fondata speranza del loro felice ritorno 
in patria fra 3 0.4 anni con ura buona messe 
di notizie e collezioni d’ogni specie. 


NOTIZIE ULTIME 


Le LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice 
del Brasile, accompagnate dal ministro 


plenipotenziario, cav. Loureiro, assistevano ‘ 


alla seduta reale dalla tribuna del Corpo 
diplomatico. Le LL. MM. visitarono poscia 
gli appartamenti e la biblioteca della Ca- 
mera. 

Parecchi capi e addetti delle missioni 
diplomatiche presso la Santa Sede assiste- 


vano alla seduta reale in forma privata. | 


seggio della presidenza. 
Domani, martedì, si tengono duè adu- 
nanze di deputati. Quelli della maggioranza 


tino nela grande sala della Biblioteca ; 
quelli dell'opposizione in una delle sale 
vicine, alle ore 11. 

Crediamo che entrambe le riumioni sono 
dirette alla formazione della lista  dell’uf- 
{ ficio di presidenza per ciascun partito. 


Giudicando dalle disposizioni manifestate 
da molti deputati, la nomina dell'on. Bian- 
cheri a presidente non solo è assicurata, 
ma riuscirà probabilmente al prîmo scru- 
tinio. 

È già stata distribuita a’ deputati la re- 
lazione generale della Commissione del bi- 
lancio intorno a’ bilanci di definitiva previ- 
| sione pel 1871. 

Sono pure state distribuite le relazioni 
\ a' bilanci di prima previsione pel 1872 
degli affari esteri e della guerra. 


Nl ministero d’agricoltura, industria e com- 
| mercio ha invitato la Commissione incaricata 
della fondazione e dell’allestimento dell’Isti- 
tuto tecnico di Roma a voler continuare l’o- 


tifico è commerciale, .le.isole della Malesia, e 


niato dalla folle, gridava che lo salvassero dal ' pera intrapresa e condotta fin qui con esimio 
coltello dell’assalitore, dimenticando che que= | discernimento e lodevole solerzia. L'Istituto 
sti ayea finalmente smarrita ogni forza, per ; non sarà compiuto che in principio del ven- 


la grave ferifa alla spalla destra, la quale è ' 


‘oggidi giudicata di grave pericolo. 


Disgrazia, — Leggiamo nel Rinnovamento 
di Venezia del 26: 

Ieri poco prima della mezzanotte rovintva 
alla Giudecca Ja facciata di una vecchia casa; 
Gl’inquilini, svegliati di soprassalto, versavano 
in grave pericolo, minacciando caduta anche 
le impalcature ; e per sommo di disgrazia le 
rovine avevano coperto alcuni operai che at» 
tendevano al notturno lavoro di una fogna 
mobile. 

I pompieri della Giudecca, condotti dal ser- | 


turo anno scolastico, quando saranno aperti i 


| 1873, 4874, fu 


Riproduciamo 
nella prima dita 
seguente notizia : 

Questa sera (26) è arrivato a Roma, e di- 
Scese ull’albergo De Za Ville, il marchese De 
Saye, ‘ministro plenipotenziario reggente la Le- 
gazione di Francia presso ‘il nostro governo, 


mon essere stata pubblica) 
del. foglio precedente le 


ENZIA” STEFANI ) 


Berlino, 26. —Ilsprogetto di legge che fissa 
il bilancio dell’esercito per gli anni 1872, 
I ‘esentato al Consiglio federale. 
L’effettivo dell’esercito tedesco in tempo di 


DISPACCI ELETTRICI 
(46 


| pace sarà di 404,659 uomini. 


Le spese ascenderanno a 90,873,275 talleri. 
La Baviera concorrerà a questa spesa per 
la.somma di 10,854,900 talleri. 


ind na _ cr sforzi per produrre una 
conciliazione fra i due partiti progressisti 
hanno alcun risultato. cionci ia 
Fu aggiornata la pubblicazione del manifesto 
repubblicano. 
Assicurasi che il patriarca delle Indie giu- 
‘ rerà la costituzione. 


| Parigi, 26. — Thiers ritornò questa notte 


a Versailles. 
È smentita Ta voce ‘che il governo prepari 


| um progett o di legge tendente a sottoporre ad 
La Camera tiene domani, martedì, al un’autorizzazione preventiva l'ingresso dei mem- 
tocco, sediila pubblica per l'elezione del; DV della famiglia Bonaparte in Francia. 


I 


Bruxelles, 26. — La Banca ha ridotto lo 
sconto al 3 4j2 per cento. 

Londra, 26, — Il principe di Galles passò 
una notte abbastanza tranquilla. 

Belgrado, 26. — La Gazzetta ufficiale pub- 


si riuniscono allo ore 11 e mezzo del mat- Pica la descrizione del viaggio ‘del principe 


Milano in Livadia! 

Lo czar disse al principe: « io ricevo Vo- 
stra Altezza come un mio proprio figlio. » 

Da parte della famiglia imperiale il principe 
fu accolto come un membro della casa impe- 
riale. A 

Parigi, 27. — Il Journal officiel, rettifitando 
un avviso precedente, dichiara che le quitanze 
o borderaux. relativi. al pagamento delle ren- 
dite dello Stato non saranno sottoposti al di- 
ritto di bollo di 40. centesimi. 

Rémusat riprese ieri le sue futizioni, 

Vienna, 27. — Si ritiene per certo che 
Brestl accetterà il portafoglio delle finanze nel 
ministero cisleitàno. 

Berlino, 27. — Il principé ereditario, il 
principe Federico Carlo e il principe ereditario 
di Sassonia, si recheranno a Pietroburgo in 
occasione della festa di S. Giorgio. 

Berlino, 27. — Il Consiglio federale approvò 


‘il progetto di legge che fissa il bilancio della 
grerra per tre anni, n 

| te, 

\ Parigi 25 dA 26 


Rendita franco DOO 115) ide | GL 80 
jo; 
GIACOMO DINA Dmetrore. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
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che vestiva un magnifico abito di velluto verde- | gente Piccoli, organizzarono tosto il soccorso 


chiaro con trine bianche. 

Alle 14 è giunto il corteggio reale , aperto 
dalla guardia nazionale a cavallo e corazzieri. | 
Nella carrozza del Re eravi il prineipe Um- 
berto , il principe di Carignano e il generale | 
Maurizio de Sonnaz. bs I 

Seguivano le carrozze della Casa civile è! 
militare, e chiudevano il corteggio le guardie | 
nazionali a cavallo e i corazzieri. 

S. M. il Re è entrato nella sala del Parla- 
mento salutato da applausi vivissimi e conti- | 
nuati. ce 

È andato a sedersi sul trono: il principe 
di Piemonte a destra «e il principe di Cari- 
gnano ‘a sinistra sono rimasti in piedi; i mi- 
nistri, il principe Doria, gli aiutanti di campo 
di Sua Maestà e del principe, i maestri di 
cerimonia» stavano: ai gradini del: trono da 
ainibe le' parti. i 3, 

Dopo che il ministro dell’interno ha invi- 
tato in pome di Sua Maestà i deputati a’ se- 
dersi, si è fdito ufì profondo silenzio e Sua 
Daan] ha letto il diseorso della Corona, iu- 
terrotto più volte da vivi applausi. Il Re è 
stato visibilmente commosso dalle accoglienze 


concorso delta Francia, atta quale promette 
rebbe, mari. e, monti, cioè ca) anticipata com- 
pleta evacuazione del territorio francese per 
parte delle truppe tedesche ed nn condono di 
parte dell’ indennità di guerra ancora dovuta 
all'impero germanico. Quale ridente sogno! 
quale dolce illusione! ma nello stesso tempo 
quale stravaganza! Che razza di concorso, do- 
mando io, può dare attialmente Ja Francia 
dopo la crisi senza esempio che essa ha tra- 
versato ? 


Armata. più non ne ha, o per lo meno; ì 
Testì.che ancora, possiede non sono, certo in 


caso. d’intraprendere una nuova campagna, ci 


‘entusiastiche ricevute. : 

All’uscire. dell’aula il Re è stato nuovamente 
salutato con replicati evviva (lalla numerosa 
popolazione che era la stipata, è lungo tutto 
il tratto di strada che.da Monte Gitorio con- 
duce al Quirinale è stala una continuà ova- 
zione, Il popolo immenso che aspettava il Re 
sulla piazza del Quirinale mon si stancava di 
applaudirlo , e le acclamazioni avendo conti- 
nuato ; S. M. il Re, accompagiiato. dal prin- 
cipe Umberto e. dal principe. di Carignano, si 
è fatto al balcone a salutar la folla, che non 
ha abbandonato la piazza che molto tempo, 
dopo che il Re. si gra ritirato, 


è cavarono dalle macerie un operaio malcon- 
cio, che venne trasportato all’ospedale; e sal- 
varono, a mezzo di scale e corde, gl’ inqui- 
lini. 

Tentativo di furto. — Scrivono da 
Miggiandone (Pallanza) in data del 21 novem- 
bre al Vessillo d’Italia: I 

Un atroce misfatto venne commesso in Mig- 
giandone la notte del 47 corrente. Penetrato 
un ignoto malandrino nell’abitazione della ve- 
dova Bessaro dove pareva che esistesse una ‘ 
ingente somma di danaro per un’ eredità yi, 
stosa lasciatale dal suo defunto marito, fra 
cui cirea 400,000 lire in marenghi effettivi; 
ed ivi nascostosi, slava aspettando l’ora op- 
portuna per perpetrare il furto. Appena Vas. , 
sassino si accorse che. si la. padrona che la 
fantesca erano immerse in placido sonno; ag: 
cese tosto un.lume ed armatosi-di un lange 
e Jargo coltellaccio di cucina recavasi alJetto 
della'‘fantesta; nel piano superiore; e le vi- 
brava al capo tale un colpo che egli erede- 
vasi di averla uccisa. Ma per buona sorte ine | 
contrato dalle treccie dei capelli, il. colpo non 
la rese istantaneamente cadavere, ed ebbe ancor | 


Ì 


tempo e forza di gridare al soccorso, per cui | 
il ladro spaventato Scendeva al pian terreno è , 
aprendo la porta se ne fuggiva prima che al- 
cuno' sopraggiungesse a riconoscerlo ed arre= 
starlo. À a 

Ora la povera fantesca versa în grave peri- , 
colo di vita» Fautorità giudiziaria recossi im | 
mediatamente sul luogo ad istruire. il proce- 
dimento, e sì spera che il malfattore cadrà 
presto nelle mani della giustizia. 

Viaggiatori italiani. — Leggiamo 
nel Movimento di Genova del 25: 

Jer Valtro a sera sul vapore della Compa 


a 7 
| corsi superiori di tutte le sezioni e designati BORSE DI COMMERCIO. 
| tutti i professori. Nel frattempo la Commis- É 
sione dovrà provvedere alle emergenze che DOTE HORA SE 10 Test di 
| possono nascere in questo primo stadio della EU. A pugA > 
| vita dell'Istituto, e preparargli tutti i mezzi ini sno. LEA di se 
! di cui ha bisogno per raggiungere i fini as- Imprestito Nazionale . 8 
| segnatigli. La Commissione è composta dei Detto piccoli pezzi . . + st 
signori : Obblig. Beni Eceles. 5 00. . "i 
Prof. Francesco Rodriguez, presidente del- Certificati sul Tesoro 5 00. 53750 500 — 
gi x sapo È 
l’istituto e delegato del ministero; Detti Emissione 1860-64 Ti dini ae 
Avv. Augusto Baccelli e cav. Ettore No- Detti concambiati — — 65 50 
velli, delegati della provincia; Banca Nazionale italiana 7 d00I _ HA ta 
| Comm. Giuseppe Ponzi e cav. Francesco Tana REINA: DER (pil 
| Cerroti, delegati del comune; —. jo Obbligazioni detto 6010, 1: 500.—. = 
| Avv. Alessandro Spada e avy.. Pietro Peri». Strade Ferrate Romane : 500 — 1980 — 


| coli, delegati della Camera di commercio; 
Cav. Domenico Carbone e comm. France- 
sco Cipolla, delegati della prefettura. 
Ci viene comunicato, ed annunziamo con 
che. il comm. architetto Francesco 


piacere, 


; Cipolla ha fatto dono alla scuola di disegno 


del nuovo Istituto tecnico di Roma, di pa» 
recchi modelli in plastica di molto merito. 

H signor duca di Fiano ha pure generosa» 
mérite permesso che per uso - della. senola 
stessa si eseguiscano dei: calchi delle pregia- 
tissimè sculture antiche esistentì riel cortile 
del suo palazzo. 


Leggiamo mella Gazzetta ufficiale del 27 : 

H giorno 26 novembre: si è adunata presso 
il ministero. d’agricoltuta '»evcommercio ' la 
Commissione incaricatà di proporre i mezzi 
alti ‘a preparare il concorso de "Italia all'e 
sposizione internazionale che si-aprirà. a Vienna 
il 30 maggio 1873. s2:"af 

La Commissione , presieduta dal’ senatore 


| conte Berretta e composta dei signori depu- 


tati cominendatore Bosellî, comm: Castellano, 
cav. Di-Simbuy, cav. Ellena, comm. Gior> 
dano e cav. Virgilio, deliberò essere neces» 
sario che il governo promuova con sollecita 
dine il concorso del nostro paese all’esposi- 
zione anzidetta, e dopo avere largamente trat- 


tato della maniera più acconcia di ordinare i | 


comitati locali e Ja Commissione centrale che 
dovranno preparare e dirigere la mostra, è 
della spesa che occorrerà per questo fine, in- 
caricò il commendatore Boselli di formulare 


la relazione, che sarà lette nell&adunanza di 


martedì. 


î 


Obbligazioni dette. . . . . 500 — 190 — 


Strade Ferrate Meridionali . 500 — — — 
Buoni Merid. 6 040 (oro) . BOO — — — 
Società Romana delle Miniere 

di ferro . . . +... . 53750 — — 
Società Anglo-Romana per l'il- 

luminazione a gaz . . . 500 — 65 
Gaz di Civitavecchia . . 500 — H0 — 
Pio Ostiense 130— MR 
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Ci perviene da Padova la seguente proposta, 
che di buon grado pubblichiamo, in riguardo 
del chiaro suo autore: ® 


MONUMENTO NAZIONALE IN ROMA 
La generazione speltatrice, in pochi anni, della 
ricostruzione italiana, che afferrò d'un colpo non 
solo libertà e indipendenza, ma beni più ardui 
ed, insperati, /a caduta det Papato civile l'unità, 
è fenomeno storico che non ha riscontro degli 
annali dei popoli. Quiesfà generazione , sebbéne 
corrosa da morbi, più fittizi forse che reali, porrà 
un. segno.che attesti a' futuri il coronamento ef- 
fettivo del genio italico, vorrà, monumentare. il 
gran fatto, In Campidoglio concorrendo . iuita le 
le città e i più che settemila Comuni, sorga in 
‘marmi © bronzi simboleggiato il risorgimento con 
somiglianti.paroli» » » . 
aItalia. 
una libera 
Roma redenta 
monumento 
ai secoli’ affida 
pegno 
d imperitune grandezza > 
Unanimi è Comuni italiani 
eressero. 


a C. Losi. 
Padova, 15 novembré 1871. 


Nel di. 9. dicembre: 1874, a ore 12 meridiane sarà proceduto. per mezzo di 
pubblico incanto, e nello studio. del notaro Ser Emilio Politti, posto in Pisa, 
via S. Andrea; n. 19, alla vendita dei seguenti immobili di proprietà del 
sig. Gaetano Soldi, possidente ed accollattario domiciliato in Pisa: 


Lotto 1° Un fabbricato a tre piani com giardino ed annessi posto in Pisa, via 
ttorelli, n. 10, par L. 19,985 

Lotto 2° Una casa’ di tre piani con terra annes 
detta via Torelli; n. 19; per L: 16, 120. 

Lotto 3° Una' palazzetta di tre piani con cor! 


relli, n. 14, per L 16,470. dre 
Lotto 4° Una ‘cas a quatto piani posta în Pisa, via Vittorio Em., per L.17,130. 


Lotto E° Una casa a tre piani con chiostra situata in Pisa, in piazzetta di San 
Felice, detta ancora del Montino, per L. 12,418. 


sa ad uso di giardino, posta în 


te e giardino situata in detta via To- 


l'suddescritti beni verranno rilasciati in vendita al maggiore e miglior of 
ferente ed alle ‘condizioni tutte inscritte nel Quaderno d;Oneri, del di, 47 no- 
vembre 1871; quale trovasi unitamente alla perizia. del sig. ingegnere dottore, 
Giuseppe Conti, nello studio del, suddetto, notaro Poletti, ostensibile agli at- 


tendenti. 
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SIROPPO DI PIROPOSPATO: DI FERRO E DI SODA 


Il detto Siroppo può benissimo essere tollerato ancora da individui ‘i quali 
hanno dovuto desistere dall'uso degli altri, marziali. Viene raccomandato a tutte; 
le persone delicate e che soffrono di debolezza di stomaco. 

Laboratorio chimico di O. Carresi, via S. Gallo, 3% Firenze. 


Firenze — PINEIDBR, e SMORTI — Editori 


PANORAMA s 
della 


I STRADA PRRRATA DEL MONGRNSTO 


Bellissima litografia a. re tinte, larga 25, centimetri e lunga metri 4 60, sulla 
roporzione di 1.a 10,000,tadorna dei ritratti degli ingegneri che diressero il'tra- 
foro delle Alpi, e chiusa da un’elegante copertina. » Prezzo L. 10. = Deposito 
nerale presso F. e G. Pineider, piazza della Signoria e_ via. Tornabuoui, 20, 
Firenze. — Si spedisce raccomandata contro vaglia postale di L. 10 50. 


Deposito. anche. per. la vendita, all'ingrosso : 

[Livorno - Tron. |Prato= olfi. 

Zucca - Gioc, Grassi. \Ravenna - La Minerva. 

Bergamo - Colombo. Lugo - Melandri. Reggio-Emilia - Barbieri. 

[Bologna - Tanichelli e O. |Massa-Carrara -Bartalini.|Roma - Pineider. 

[Buenos Ayres - Pestalardo; Milano - Vallardi. Salerno - Migliaccio. 

Modena - Vincenzi. \Seraveaza - Polini. 

[Napoli - Ditta A. Dante|Siena - Giannini. 
a via Roma giàlSinigaglia - Giovacchini. 
Toledo, 53. J Teramo - R. F. Rossi. 

\Novara- Ditta Crotti. Torino - Maggi. 

Ortona -V. Terra. Treviso - Loppelli. 

[Padova -F. Sacchetto.  |Trieste - Coen. 

\Pavia- Giorda, Udine Berletti. 

Pesaro - Monti. Venezia - Coen. 

Pistoia- Libr: della Staz:| Vicenza - Caprotti. 


Potenza - Lapenna. 
AÎ VI AGGI ATORI di prevenire i signori viaggia- 
Ri i tori di avere chiuso, il. loro 


Albergo « Hotel Nationale » in Genova, essendo. stato, riunito. all’ Hòtel de 
- France, in Piazza della Borsa. 

Eglino: si-fanno un dovere; a riguardo della numerosa loro, clientela d’an- 
munziare che l’Hòtel. de France. in Genova è stato di nuovo considerevolmente 
ingrandito, e dî avere pure aperto un Albergo Succursale all’Hòtel de Genes 
in Napoli, Via S. Giuseppe. 

i Oltre alla posizione eccellente di questi due alberghî, î signori viaggiatori 
vi troveranno tutti quei miglioramenti introdotti: nei più'rinomati stabilimenti 
di questo. genere. A 


NAVIGAZIONE A VAPORE SUL NILO 


Il Consiglio d’ Amministrazione di questa sovietà ha nominato 


98 Fleet Straet — Londra. 
10° Dombof — Cologna: sul Reno. 
22 Gallerie du Roi Bruxelle. 
qual suo umico agente ed affidato a 

M: Robert Etzensberger, Grande Albergo Vittoria în Venezia. 
la sorveglianza generale dei battellî e le panatiche di bordo. Partenze regolari 
avranno luogo in avvenìre dal Cairo — Le prime di quest'anno essendo fissate 
al 16 novembre e 12.!dicembre pi +. Fragitto fra Cairo (Builac) ad Assnan (Philea) 
e-ritorno cirea 20 giorni. Prezzo di passaggio, compreso il vitto a bordo, delle 
guide locali e monture onde visitare ì monumenti L. 44 Sterline in oro?(1° classe 
soltanto)» n ni 

Per ulteriri. informazionî in questo riguardo come per il viaggio di qua- 
lunque punto deli’ Ziropa centrale nel? Egitto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti, 


SALSO-JODICA 

DI SALLES PRESSO VOGHERA 

LA PIÙ IODICA DELLE COMOSCIUYE, 

Si nsa in tuiti i casi nei quali è indi- 
sato il iodio e suoi preparati in cui è pre- 
feribile come rimedio datoci dalla stessa 
fàtura. Si amministra nella eura dei tem- 
peramenti linfatici e scrofolosi, che lenta- 
mente guarisce, nel gozzorielle ertpeti, nelle 
È s oftalmie scrofolose, anche come collirio, 
nelle affezioni glandolari; negli ingrossamenti del mensentorio; i tumori delle ovaie 
® durezze d’utero; previene i geli, cura le manifestazioni diverse della aifilide ter- 


[Cassino - Ciolfi. 

Cesena - Vignuzzi. 
Civitavecchia Strambi. 
Como - Franchi. 
Corleone - Vinci. 


1 fratelli Isotta hanno l’onore 


M. Th. Cook | 


Fac simile del timbro legale a 
late oziooioeaeciopegnazo 
e 6 accomp: 
ia — Guardarsi dalle 

ioni, 


‘ogni bo! 
contri 


COLLEGIO 
DI PREPABARIONE | SPIE Di- ten 


ISTITUTI MELEFARI SCUOLA TECNICA 
È “0° Milano, via Camminadella, 22. 


Condotto, da una Società di professori del soppresso collegiò militare di Milano» 
: Gli sfudenti di commercio verranno istruiti secondo il metodo svizzero. — Per 
informazioni rivolgersi al Direttorè del Convitto, Giovanni Aimo. 


i Si adoper he nell’inverno sì internamente che esternimente, con bagni 
£ 0 Arno — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. cav. Ernesto 
è so rid trova presso le principali farmacie, a Roma, farm. F. Garneri, 
Via del Gambero, e 4 Fi , Via del Pfoconsolo e via de' Servi — a -Milano, 
reso Carlo Erba += Toritto, Genibli è drogheria. Tarioco, farmacista 
€ G. drogh. — Genova; Bruzza — Alessandria, Crespi. 


gliore e il più importante fra quanti agli 1 Pe. i 
e varietà degli ammessi, figurini di moda, ricami, modelli tagliati, acquarelli, 
musica, ecc.; sia per l'interesse della parle letteraria, il: Bazar nonsteme.la con- 
‘correnza di qualsiasi altra pubblicazione congenere. ud 


giornale è ispirato a quei retti principi di saggezza e di virtà che formano la base 
dol benessere delle famiglie. 


dando direttamente, cioè col mezzo di vaglia postale, o lettera assicurata, l’im- 
porto di lite 20, ricevono come Doni interamente grutuiti e franco di porto. 


da mettere in cornice. 


{del 1° volume lire. 3, Del. 2° L. 3 30, 


Stabilimento tipo-litografico di F. GARBINI, in Milano. 


== 
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Ì * Anno VII. 


La stampa italiana è unanime nel raccomandare questo. periodico come il mi- 
vedono la luce tra noi, Sia per la ricchezza 


Sono uscite le prime quattr 


do 


STORIA DEI CORNCTI CRLEDMI 


- STORIA DELLE CORTICIANE CELEBRI | 


i DI TULTEI K TEMPI E DI TUTTI X1 PAESI 


iù 


Seconda Edizione — Traduzione del prot, C. P. 


Nella parte letteraria, e negli articoli speciali di educazione. e di, morale, il 


Prezzo d'abbonamento franco, di porto nel Regno a.50 dispense L. 5 
100.1. 9. Par 
Le opere complete Storia dei Cornuti celebri e Storia delle 
Cortigiane celebri ponsl@aBRO ciascuna. di 400 dispense, illustrate, 
formato in 4° di pag: 8, su carta di lusso ed impresse con caralteri nuovi e 
‘adorna di altrettante vignette accuratamente incise. 1 si ; 


PREZZI D'ABBONAMENTO. 
Franco di porto im tutto il Regno. 


Ediz. mensile Ediz, 2 volte cl mese 
L. 20 —. 


Un anno . + a a { d x 4 4 
Semestre . . . . + » 650 » 10 50 Usciranno non meno di due dispense per settimana per ciascuna opera. 
Trimestre ti. 07 stotatae a. Gli abbonati diretti. riceveranno gratis la coperta, l'indice e il frontispi- 


‘zio il quale, ultimo, porterà il ritratto dell’autore. 

Le dispense si. vendono presso tutti i librai e venditori di giornali d'Italia 
la cent. 10, Ù } £ 

In Roma, deposito presso; Cattaneo, via del Vicariato, N. 4; vicino al. pa- 
lazzo Montecitorio. In Firenze, deposito presso Ulisse Franchi, libraio, piazza del 
Puomo, N. 18. 

Per abbonarsi: inviare vaglia postale agli, Editori frat. Simonetti, Milano 
via Pantano, n. 6 


E aperto l'abbonamento all'anno VII dal 1° dicembre 1871 al 30 novembre 1872: 


Doni straordinari 
E. INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE. 


Le signore che si associano per un anno all'edizione due volte al mese, man- 


SERPIGIMI 0. SALSO 


1° En veglia e il sonno. Due graziosissimi quadretti di genere a colori 


® L'Almanacco del fiori pel 1872. 


3° Lavori di fantasia, Un bellissimo volume illustrato da oltre cento | s quatungne piaga la più ribelle, ulceri, emorroidi, sere Nature 
incisioni. allo mammelle delle mutric3, scottature, goloni, inritanton? 


Le signore che si associano all'edizione mensile, mandando come sopra l'im- 
porto di lire 12, ricevono soltanto i Due Quadretti e Almanacco 
suindicati. 

Spedive lettere è vaglia all'editore F.GARBINI, via Castelfidardo a Porta Nuova, 
17. Milano. 


È ACQUE DULLE RR, TERME DI MONTRGATINI 


Unico! deposito ‘per Roma e Provincia presso la 


REALE FARMACIA GARNERI 


Via |]del Gambaro, 
SCONTO AI RIVENDITORI 


LA PENA DI MORTE, TERESA DOMINIC 


nel testo definitivo ds 
del progetto del Codice penale italiano 
@SSERY AZIONI 


del dottor GIULIO DE NOTTER 
Prezzo 50 cent. 
Roma presso la Ditta A. Dante. Fer- 


roni, via. della Maddalena, 46 e 47, Fi. 
renze e Torino presso i principali librai. 
——————“_____mtapr 


NOZIONI DI AGRONOMIA 


ordinate secondo i programmi officiati 

degli Istituti industriali e professio- 

nali per Francesco Careza 
corredate d'’incisioni, Opera. premiata 
con medaglia d'argento» all’ esposizione 
regionale toscana di Pistoia 1870. Cam. 
bray-Digny, Stefanelli e Targioni-Toz- 
zetti,, giurati, — Volumi 2. — Prezzo 


2oloroso predette dalPateito alle eoses o 
guarita radicslmanie con la n 


PORATA BALSANICA POGGE DI LIONE 


Prezzo, del varo L. 4 6 3 con istruzione relativa — Depesito generale in Roma 
tarm. L. Desideri e Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, £&6 e £7; in 
Napoli, stessa; Ditta, via Roma già Toledo, 53, Lonardo e Romano; Firenze, Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27; Genoya farm. Carlo Bruzza; Torino, farm. Bonzani; 
Novara, farsa, Cascia; Milano, farm, Zambellati ; Fologna, farm. Zarri. 


"i Re 


20,000 È PIU GUARIGIONE 


INIEZIONE coll'ACQUA ANTISIFILITICA preparata da’ A. Reg 


gian, non canstica, veramente prodigiosa, garantita, 
Isenza ‘mercurio e nitrato. d'argento; da ron apportare per. nulla, restringimento] 
lall’uretra, e infiammazione agli intestini. Della. acqua guarisce radicalmente ‘în 
Isoli 3 giorni gli scoli recenti ed.i più cronici, che van distinti coi nomi di 
Blenorree e Gonorree, non che,i flussi bianchi delle donne e le ulceri in gene: i 
rale. -Pel. sicuro e pronto risultato della completa guarigione, sì può, merceè) 


quest’acqua, dire: 
Non più mgl Venereo, 
Bottiglia. coll’istruzione L. 5} 

Deposito generale in Roma, Ditta, A. Dante Ferroni, via della ‘Maddalena, 
46 e 47 e farmacia Corsi Piazzi $. Euslachio.. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, 
via Roma, 53. Firenze, stessa Ditta, via Cavour, 27 e farmacie Signorini, via'{ 
Porta Rossa, via dei Neri, via' Borgognissanti e viale Principe ‘Amodeo. Bologna, 
nella farmacia dei Servi di G. Gayina. Genova, farm. Bruzza; e nelle primarie? 
farmacie, d'Italia. ne "| 
Contro vaglia postale si, spedisce in tutto il Regno, però ove vi è ferrovia! È 
diretta, col solo trasporto a carico del committente. \È 

Li { ciuitm@"b 


Leva- 
trice 
egina Maria Adelaide, e 
A._R. la Duchessa di Genova, 
rende noto al pubblico che è venuta, a 
stabilirsi in questa città di Roma, vi- 


{ colo dei Greci, n° 6, al 3° p. — Essa 
è autrice del Libro Igiene delle Spose, 
che si trova vendibile alla Ditta A, Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46-47, 

: Roma, al prezzo di L, 1 50. 


SCIROPPO SEDATIVO )È 
DI SCORZE .D’ARANCIÒ AMARE 
al Bromuro di Potassio |f 

DI J.-P.LAROZE, FARMACISTA A:PARIGI 
Tutti i medici sono d'accordo nel. 
riconoscere al Bromuro Potassio, 
chimicamente puro, un’azione seda- |È 

ji tiva e calmante su tutto il sistema 
i nervoso. Riunito allo Sciroppo La- 
gi rozedi scorze d’arancio amare (del 
quale, l'azione regolarizzante sulle 
funzioni dello stomaco e degli intes- 
tini è apprezzato universalmente), 
si amministra senza pericolo d’ac- 
cidente qualsiasi negli adulti, per 
guarire le affezioni del cuore, delle 
vie digestive e respiratorie, le ne- 
vrosi in generale e le malattie ner- 
Si’ vose della gravidanza; e nei fan- 
M| ciulli, per calmare l'agitazione, 
l'insonnia. e-la tosse di dentizione. 

s| Flacone, fr. 5. 

A FabricaSpedizioni:Ditta4.-P.LAROZE1 C® 
Ni\ 2, rue des Lions-Saint-Paul, Paris, 
Depositi in Firenze: Pieri,Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari, LI 


DROGHERIA 


DI GIO. - AGHINO 


TORINO BOMA FIRENZE 
Piazza San Carlo |-Piazza Montecitorio, 116,| Via. della Ninna 


GENERI COLONIALI 


VINI SCELTI 
d'Asti} di Marsala, di Bordò,, del Reno, di Spagna, Campagne di Epema: 
Vermouth dei fratelli Cora di Torino 


LIQUORI FORESTIERI 
(Curacao, Crema. di vainiglia, Anisette di Amsterdam, Maraschino di Zara, 
\Benedettino di Fecamp; Rhura Giammaica; Cognac fine, Champagne, ecc. 


THE DELLA CHINA:- ESTRATTO DT CARNE LIEBIG 


Conserva ed altri articoli inglesi, farine alimentari estere. 


Chi spedisce L. 6 riceverà ambidua i 
‘volumi franchi di porto. Dirigersi all’e- 
ditore. A. Monti,. Empoli (Toscana) ed 
anche în Firenze all’Emporio Librario 
di A, Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
UN PRET invemore di un 

j rimedio facile e ‘ 
senza dolore che guarisce ogni sorta di 
calli — con garanzia. cerca depositari 
per lo spaccio di detto rimedio che si : 
spedisce franco di porto, coll’istruzione 
contro lire due dal:sig. Martin, via Stam- 
patori, N. 40, Torino. 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. Napoli 
stessa Dilla, via Qoma, già Toledo, 83. 
Roma, via della Maddalena, n. 46 e 47, 


Per motivo di soppres- 
sione del R. Giardino 
zoologico di Firenze. 


--— e 
a Casa Achino riceve direttamente dalle primarie case i deîti articoli, 
lio a prezzi mode. 


| di civile condi- ! , Vendita di tutto il. materiale del.tiro. f\e ne fa quindi la vendita tanto. all'ingrosso che al’ dell i 
zione e di otii- al Bersaglio di detto Giardino compo- ratissimi — Vengono pure ‘inviati a dumicilio, secondo il desiderio dello! 
| sto di più paia pistole di precisione, pi- acquirente. 


n F 
ma condolta cerca un'occupazione com-.} siole da sala, carabine ad' ago sistema 
merciale in qualsiasi luogo e può fornire | Dreyse, carabine da sala, lastre di ghisa, 
‘tina’ catzione di cinquemila franchi me- j bersagli portatili, porta figurini in ferro, 


STI TNT E I 


; ; un uomo in ferro fuso, forme da palle - : 
parti Rat ii: i ua anto i attrezzi per caricare, seggiole di ferro. GOTTA ARTRITE 
crivere franco in posta restante al | Dirigerri al Laboratorio dell’armaiuole (Podagra) I (Reumatismi) 


sig. Luîgi Andorno, a Firenze. .... | L. Lacroix, via Luigi Alamanni, n° 44. 


DEL DOTT. WILLIAMSON 


Fino ad ora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che' 
possa competere culla maravi:;!iosa Gianilina ‘del dott. Williamson. Quest 
grande scopérta è già universiimenle comosciula da celebri clinici e si può 
ormai chiamare uno dei prodigiosi progressi dell'arte salutare. La gotta (Po- 
\dagra), l'artrite, i reumatismi, i vizi cardiaci, fra cui l’endocardite, l’iper- 
trofia, le incrostazioni e insufficienze valvulari che spesso conseguitano alli 
infiammazioni articolari; quesje. malattie, che condannavano fino a ieri ad| 
una lunga malattia fra i più f:ravi dolori, guariscono radicalmente. Cura po- 
sitiva, guarigione rapida quapîo sicura. Applicazione facile a qualunque età 
persona la. più delicata, Esito felicissimo anche nella cronicità, e gotta ere- 

itaria. S 


Prezzo della scatola per la intiera cura con l'istruzione in italiano L. 44. 
Si spedisce in provincia a mei:zo postale franco per tutto il Regno. 


Roma, Piazza Randanini, 48, p. 1° 
proprietario del 
gran. magazzino] 


IL SOTTOSCRITTO sue 


chiunque debba fare acquisto di mobili a compiacersi di visitare la geam 
diosa Esposizione: composta di trenta saloni, in cui vi si ammira 
ogni sorta di mobili del più gran lusso orientale, sia dorati, di mogano i 


ili noce, nonchè letti di ferro e di ottone, tappeti da tavola e da pavi 
mento, camini di marmo ein ferro delle migliori fabbriche, ‘ed aprezzi con. 
enientissimi da non temere la concorrenza. 


Egli si assume pure commissioni, avendo degli abili artisti da. poterel 


disimpegnare qualsiasi lavoro. 
CATTANEO PIETRO. 


Resta sempre aperto il magazzino succursale in Firenze, via Ghibellina 
Palazzo Borghesi. a 


ELETTRIZZAMENTO UMANO 


©pera dUmanità! Successo Europeo! 

Unico mezzo di guarigione certa delle malattie nervose, di qualsiasi specie, co- 
metodo del sig. dott. Brinet dé Ballans, piazza S. Carlo, 6} è via della Proyri= 
denza, 7, in Torino. — Casa di salute — Numerose guarigioni disperate, di cui 
le due ultime: una Paralisia completa, ed una Epilessia con Spmplisiaioni 
organiche che con nessnn altro: metodo si possono guarire queste malattie. 


Deposito presso l’Agente Commissionario per l’Italia, Geroldì e C., Via 
del Seminario, n° 2, Torino! 


DOLORI REUMATICI IDRONICI è GOTTA, L@MBAGINI sì 
acute, che croniche, CIRABIN'I, ecc,, trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a prima frizione calma ed una È»ccetta basta per guarire. 
Prezzo della bottiglia L. 6. 


DEPOSITU GENERALE in RI\MA, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via. della 
Maddalena, 46 è 47 e L. Deside i. NAPOLI, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma giò 
Toledo, 53 6 Lonardo Romano R RENZE: Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; 27. 
GENOVA, Carlo Bruzza. TORIN!), farmacie Bonzani e Tarieco. NOVARA, farmacia 
Caccia. MILANO, Zambelletti. pi zra S. Carlo, 5. BOLOGNA, Zarri, farmacista ed 
in tutte le principali farmacie d'Italia. 4 x 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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